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BOTA IB'l'llODUfTIVA 

L'art.871 del Codice Civile disponeva ohe:­

"le regole da osservarsi nelle oostruzioni aono 
stàbl1ite dalla legge speoiale e dai regolamenti ed~j 
lizi comunali" e la regolamentazione edilizia, tino 
alla promulgazione della legge 17 Agosto 1942 n.1150, 
era inquadrata dalle disposizioni della legge comu­
nale e prOvinciale ed, in particolare, dall'Art. 111 
del regolamento approvato oon Il.Dec~eto 12febbraio 
1911 n.297. ­

La legge urbanistioa del 1942 nel Capo IV amplia 
la materia dei regolamenti edilizi a tutti i settori 
direttamente connessi con l'attività fabbricativanel 
l'ambito del Comune inquadrando le norme regolatrici 
dell'attività costruttiva edilizia integralmente in 
funzione urbanistica. ­

Questa nuova concezione, strettamente connessa con 
l'evoluzione della moderna tecnica di organizzazione 
delle città ha mutato sostanzialmente l'impostazione 
stessa dei Regolamenti legati ad un'assai più stret­
ta aderenza alle oaratteristiche looali fino ad assy 
mere, con la prescritta concordanza con i piani regQ 
latori, tisonomia propria Comune per Comune. ­

Non é sembrato pertanto inutile elaborare in stra! 
ta ottemperanza a tali norme, uno schema di regola­
mento studiato sulle caratteristiche esigenze dei 
Comuni di media grandezza dell'Italia Centro Meridi2 
nale di cui fosse facile, volta per volta, completa­
re l'individualità con la prescritta inclusione del­
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le norUle di attuazione del Piano regolatore 0, in man­
canza di questo, del programma di fabbricazione. ­

Né sembra inopportuno soffermarsi sulla essenza di 
questo utilissimo strumento che la legge urbanistica ha 
messo a disposizione dei centri sprovvisti d~ pianifi~ 
cazione per permetter loro di disporre agevolmente di 
un programma urbanistioo, sia pure sommario, legalme~ 
te valido in attesa che con l'elaborazione e l'apprQ 
vazione del piano regolatore il territorio oomunalesia 
urbanisticamente disciplinato, quando necessario. ­

Il programma di fabbricazione é, in sostanza, un v~ 
ro e proprio piano urbanistico che se pure non permet­
te, come il piano regolatore, di provvedere alla esecy 
zione di opere pubbliche, né intervenire coattivamente 
(p.es. con espropri) per lo stimolo della attività e­
dil~zia dei privati, contiene però la indicazione del­
le varie zone in cui il territorio del Comune può ess! 
re suddiviso in relazione alle destinazioni previste 

'per ciascuna di esse, nonché la precisazione dei tipi 
edilizi permessi in ogni singola zona. ­

Approvato con la rapida procedura indicata in appe~ 
dice nel corpo del Regolamento edilizio esso ha effet­
to contemporaneamente e ne adegua le norme alla indiv! 
dualità del Comune. ­



REGOLAMENTO E D I L I Z I O 


CAPO IO - AUTORIZZAZIONI 

Art. 1 

OPERE EDILIZIE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE 

In tutto il territorio del Comune di_tJ[~~__ I~J_~~ 
é vietata l'esecuzione di qualsiasi lavoro inteso :~o,rr 
realizzazione di nuove costruzioni edilizie o alla mo­
difica di quelle esistenti senza la preventiva, appo­
sita autorizzazione del Sindaco. ­

In particolare non potranno essere eseguiti senza 
la suddetta autorizzazione i lavori relativi a: ­

1) - Costruzioni, ampliamento, riduzione, restauro, 
riattamento, modifica o trasformazione strutturale od 
estetica, demolizione o ricos~ruzione totale od anohe 
parziale, sia all'interno che all'esterno di fabbrioa­
ti pubblici o privati, qualunque ne sia l'uso o la de­
stinazione; 

2) - Costruzione, restauro, modifica, demolizione o 
ricostruzione di muri di cinta, cancellate, recinzioni 
prospicienti su strade, piazze od aree di uso pubblico; 
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3) ~ Scavi, rinterri e modifiche al suolo pubblico 
o privato con opere e oostruzioni sotterranee; 

4) - Ape~tura al pubblico transito di strade od a­
ree private; 

5) - Coloriture, decorazioni, restauri, modifiche, 
aggiunte o rifacimenti totali e parziali di intonaci, 
sui prospetti esterni degli edifici siano essi affa2 
ciati su strade, piazze od aree pubbliche che prospi­
cienti su aree private di ' qualsivoglia uso o destina~ 
zione; 

6) - Collocamento, rimozione o modifioa di insegne, 
vetrine, tabelle, iscrizioni, lumi, memorie, munumen­
ti, statue o pezzi d'arte situati in luoghi pubblici o 
comunque esposti alla vista del pubblico; 

1) - Apposizione di tende o tettoie aggettanti su! 
lo spazio pubblico; 

L'autqrizzazione non é richiesta per i seguenti l! 
vori sempre che non debbano essere eseguiti in stabi­
li dichiarati, a norma di legge, di importante inter~ 
se artistico o storico, o negli immobili vincolati dal 
piano di ricostruzione e demolizione o trasformazione: 

1) - Demolizione e rioostruzione, parziale o tota­
le, di pavimenti, sola1, volte, soffittature, vespai, 
intonaci, coloriture, spostamenti di tramezzi e divi­
sioni interne, apertura, chiusura o modifioa di luci 
di porte interne all'immobile; 

2) - Consolidamen~o di muri di pietra o di mattoni 
e raddrizzamento di pareti interne degli i~obili; 
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a) -L'obbligo ad osservare le norme particolari del 
presente Regolamento di edilizia e del T.U. delle leg­
gi sanitarie 21 luglio 1934, n. 1263; 

b) - L'elezione del domicilio legale nel comune di 
tutti i firmatari; 

c) - Il nome del costruttore e dell'assistente deb! 
tamente abilitati o la dichiarazione che si intende e­
seguire i lavori in economia ed il nome dell'assisten­
te debitamente abilitato prescelto, 

d) -, L'obbligazione all'osservanza a tutte le forID! 
lità richieste dalle disposizioni regolamentari del C2 
mune; 

e) - L'obbligo di denunoiare, entro gli otto giorni 
successivi eventuali cambiamenti del direttore dei la­
vori, del costruttore, o dell'assistente, riconoscendo 
in caso di inadempienze il decadimento di ufficio del­
la autorizzazione richiesta~ 

Progettista e direttore dei lavori debbono essereiu 
gegneri od architetti debitamente abilitati all'eserc! 
zio della professione ed isoritti in albi professiona­
li della Repubblica. ­

Nei casi e nei limiti assegnati alla loro attività 
professionale dalle disposizioni che li riguardano, PQ 
tranno essere ammessi anohe i geometri ed i periti ed! 
li purché anch'essi abilitati ed iscritti nei relativi 
albi professionali. In via eccezionale e quando siadQ 
cumentata l'impossibilità della presenza fisicadelprQ 
prietario, il Sindaco potrà accettare domande di auto­

' rizzazione firmate da altri. In tal caso però il oon­
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3) - Eliminazione, restauro o rifacimento totaledi 
acquai e camini esistenti; 

4) - Spurgo, sostituzione o restauro di doccionate, 
fogne interne, fognoli, pozzetti e fosse settiche o 
biologiche già esiste.nti; 

5) - Impianti di servizi accessori come illuminazio 
ne, energia industriale, telefono, riscaldamento, ve~ 

.tilazione, ascensori o montacarichi ed opere inerent~ 
salva l'osservanza delle disposizioni sancite da leg­
gi o da altri regolamenti. ­

Ogni opera in cui le strutture di conglomerato ce­
mentizio semplice od armato, abbiano funsioni essen­
zialmente statiche o interessino comunque l'incolumi~ 
tà di persone o cose, dovrà essere costruita in base 
a proget to esecutivo firmato da un ingegnere o da un 
ar chitetto isèritto all'albo nei l i miti do11. rispet­
t i ve attribuzioni ai sensi delle norme legislative r! 
golanti l'esercizio professionale; 

Articolo 2c 

DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE 

La domanda di autorizzazione ad eseguire i lavori 

di cui al precedente articolo 1, reda'tta in oarta da 

bollo e firmata dal proprietario o da un suo legale 

rappresentante, dal progettiata ~ dal direttore dei 

larori, deve essere indirizzata al Sindaco. ­

Nella domanda dovranno risultare esplicit&mente.­
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senso scritto del proprietario dovrà risultare da ap­
posito atto recante la firma autentica di questo e la 
accettazione del~a domanda sarà comunque subordinata 
al giudizio insindaoabile della Amministrazione Comu­
nale sulla sufficienza delle garanzie offerte dal fi~ 
matario della domanda per il buon uso della licenzar~ 
ohiesta. ­

Articolo 3° 

DOCUMENTI A CORREDO DELLE DOMANDE DI · AUTORIZZAZIONE, 

Alla domanda di autorizzazione dovranno essere all~ 
gati: ­

a) - Una oorografia dimostrativa della precisa ubi 
cazione del fabbricato; 

b) - Una planimetria di insiem~ da cui risultino 
chiaramente le dimensioni e l'orientamento del 'lotto 
su cui Borge l'edificio; la larghezza delle 'strade a­
diacenti, i nomi dei confinanti e le altezze degli e­
difici confinanti; 

c) - Le piante quotate dei singolo piani compreso 
quello delle fondazioni, degli scantinati e d~lla co­
pertura con indicazione del tipo di questo e delle sQ 
vrastrutture terminali quali coline idriohe, torrini, 
ecc. 

d) - Almeno una sezione quotata eseguita sull~ li­
nea più importante dell'edificio ed in ispecie sulla 
linea dei cortili se ve ne Bono. ­

e) - Lo schema degli impianti idrici e sanitari, de! 
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la fognatura domestioa e dello scarico dei pluviali hl 
rapporto alla fognatura pubblica od a eventuale altro 
impianto di raccolta; 

f) - Tutti i prospetti interni ed esterni dell'edi­
ficio oon le quote riferite ai piani stradali e deico~ 
tili o giardini e i precisi rapporti altrimenti con le 
proprietà confinanti; 

g) - Una documantazione fotografioa dello stato di 
fatto dei fabbricati adiacenti, quando esistono e, se 
questo é il caso~ di quello da modifioare; 

h) - Una relazione illustrativa contenente la desor.l 
zione particolareggiata dei lavori che si vogliono e­
seguire con l 'indicazione dei materiali che si intendQ 
no impi~gare per il r ivestimento delle pareti esterne 
s i ano ess e o meno prosp1cienti su strada, piazza od a ­
ree pubblicbe e , agli eft etti delle norme igienico-sa­
nitari e vigenti , notizie dettagliate su tutto quantor! 
guar da pozzi , dis t ribuzione d'aoqua, latrine, oondotti 
neri, ecc. 

i - Un documento comprovante l'avvenuta denuncia 
del progetto agli effetti dell'imposta di consumo; 

l) - Copia autentica delle eventuali convenzioni 
stipulate fra i confinanti; 

m) - Ove gli scarichi si effettuino a mezzo di tu~ 
zioni o di corsi d'acqua di privata ragione dovrà ass! 
re prodotto anche copia autentica dell'atto legale co~ 
provante la concessione; 

n) - Per le nuove costruzioni é obbligatoria l'ind~ 
cazione dei punti fissi di linea e di livello che ver­

• 
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ranno forniti a riohiesta. 

La corografia di oui alla lettera a) dovrà essere 
in soala non minore di 1:5boo, la planime ia d'insie 
me oui alla lettera b) in soala 11 00, tut ùe le altre 
piante e disegni in rapporto non inferiore a 1:100. ­

Il oomune ha faooltà di ohiedere, in casi speoiali, 
la produzione di disegni di partioOlari in altra sca­
la o al vero, nonohé l'indioazione del tipo di oolor! 
tura dei prospetti e il tipo delle persiane, degli ay 
volgibili ,delle tende. ­

I disegni relativi a progetti normali redatti iD 
forma ohiara e decorosa a semplice linea e ripiegati 
in modo da assumere il formato della oarta da bollo, 
nOVT'J'\nnn es~oq"'fII T\rnt'l,,+.-ti in t'l11"" 1,.", ...... am"" .. ,.0 l'H ,...,i 

Domanda su carta ballata da L.IOO - Disegni su carta di 
superficie non superiore a dmq. 15 bollo da L.5D; Disegni 

io4 
­

su carta di superftie non 8uperiore ai dmqo 30 bollo di 
L. IOO; Disegni su carta di superficie sup eriore ai dmq. 
)0 bollo è. L. 200. = D. P. i r. 'l ata 25/6/95 3 :-l°4 ~ 2. = 

I1n1Do altrl raoDrloat1 a~ uso 1naustr1a~e o depoS1'1 
perieolosi. - Tali edifici dovranno soddisfare ol~re 
che ai requisiti imposti dal presente re~olamento e a 
quelli voluti dai regOlamenti di igiene e di polizia 
urbana a tutti quelli che potessero venire riohiesti 
a insindacabile giudizio dell'Amministrazione Comuna­

. le per la siourezza contro gli inoendi o per altra 
pubblioa neoessità. 

Per i progetti relativi .a lavori da eseguire o in 
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prossimità di edifioi o luoghi soggetti a vincoli par­
ticolari per il loro interesse storico od artistico, dQ 
vranno osservarsi le speciali norme in materia. 

In particolare se trattasi di progetti da sottopor­
re alla approvazione del Ministero della Pubbli~~ 

.~.onp~es!i:=~nn2LJ~~edat.ti, €t;;,1~ rg~~
"pta, :La t~e ;pgtp~ di cui uno in tela. ­

Per opere di modesta entità potrà essere omessa la '\ 
presentazione dei disegni, salva la facoltà del Sindaco 
di richiederli in tutto o in parte o di permettere la 
sostituzione con una descrizione firmata da un teonioo 
autorizzato a norma doll'art.2. ­

Le suddette norme valgono anche per le domande diay 
toriszazione ad eseguire varianti di progetti già ap­
provati • .:. 

Articolo 4' 

ACCETTAZIONE BELLE DOMANDE - TASSE EDILIZIE 

L'accettazione delle domande é subordinata al paga­
mento delle tasse edilizie prescritte. ­

L'Amministrazione Comunale rilasoerà al presentato­
re una ricevuta intestata al proprietario dalla quale. 
dovranno risultare il numero della pratioa, la data di 
accettazione, il nome dell'aocettante, e tutti gli al­
tri dati necessarii per rintraociare e comprovare la 
presentazione. 

http:nn2LJ~~edat.ti
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Entro trenta giorai dalla presentazione il Sindaco 
comunicherà all'interossato gli eventuali rilievi o ri 
chiederà la produzione dei documenti mancanti o oomun­
que ritenuti neoessari per l'inizio dell'esame del pr2 
getto. ­

Articolo 5 

OOMMISSIONE EDILIZIA 

Per la formulazione delle direttive da seguire nel­
la compilazione e nell'esecuzione dei piani di riooffiry 
zione e del programma di fabbricazione o del Piano Re­
golatore, per l'esame dei singoli progetti e la disoi­
plina delle costruzioni, é costituita una Oommissione 
Edilizia composta: ­

a) - Dal Sindaoo o da un suo delegato che la presi! 
da; ' . 

b)- Dal tecnioo comunale; 

c) Dall'ufficiale sanitario; l.-.. , ; 

d) - Da un assessore designato dal Oonsiglio eonam!;. 
le; - r­

e) - :Qa un ingegnere o architellto, iscritto nell'a! ) 
bo professionale, eletto dal Oonsiglio Oomunale S~ ,rt­
~o"a ài uao dea'i altri .s.~~l àella Cemm1asiope. ­

I oommissari designati dal Oonsiglio Oomunale dur! 
no in oarioa quattro anni e sono sempre rielegibili. ­

Il Sindaoo può, ove ne sia il Gaso, chiamare nella 
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Commissione di Tolta in volta, oon voto oonsultivo,a! 
tri tecnici partioolarmente esperti. ­

Per gli affari di speciale importanza può a1tresi 
invitare ad assistere alle adunanze, sempre oon voto 
consultivo, anche altri consultori Comunali o persone 
estranee all'Amministrazione ma notoriamente esperte 
nei problemi trattati. ­

La Commissione si riunisce su convocazione del SiU 
daco. ­

Le adunanze sono valide quando intervengono almeno 
tre Commissari oltre il teonioo oomuna1e. ­

I pareri saranno resi a maggioranza assoluta di vQ 
ti. 

Il Presidente designa fra i commissari i re1atori 
dei singoli progetti. ­

I oomponent della Commissione Edilizia non potrau 
no presenziare al ' esame o alla d~scussione dei pr~~ 
ti da essi elabor a t i o in cui siano comunque interes­
sati a meno che non siano invitati per fornire ohiar! 
menti. - Non potranno comunque in nessun caso assist~ 
re alla votazione. - L'osservanza di tale prescrizio­
ne deve essere annotata nel verbale. ­

Le funzioni di segretario della Commissione Edili­
zia saranno disimpegnate dal Segretario Comunale o da 
altro impiegato del Comune all'uopo designato dal SiU 
daoo ohe redigerà e oontrofirmerà i verbali delle ady 
nanze che dovranno essere firmati dal Presidente. ­

Il Segretario provvederà inoltre a riferire in br! 
ve il parere espresso dalla Commissione degli inoarti 
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delle domande esaminate ed a apporre sui relativi dis! 
gni di progetto la dieitura. ­

"Esaminato dalla Commissione Edilizia il__________ " 

completato della data che dovrà essere vidimata da un 
membro della Commissione delegato dal Presidente. -

Artioolo 6 

COMPETDZE DELLA COJOaSSIOHE EDILIZIA 

La Co:;,missione dà parere. ­

1) - Sulla sistemazione delle aree da destinarsi a~ 
la edilizia; sulle modifiohe parziali al programma di 
fabbrioazione o eventuali piani regolatori o di ampli! 
mento; ,sulle lottizzazioni; 

2) - Sui monumenti di qual.iasi genere da erigersi 
nel oimitero o su aree pubblicheJ 

3) - Su qualsiasi opera di speoiale interesa. oomu­
nale; , 

4) - Sui progetti di nuovi edifioi o di variante di 
quelli esistenti sia dal lato estetio~ohe atatioo}sul 
la presentazione proapettioa delle faooiate, anohe di 
fabbrioati esistenti e sui progetti di vetrine,insegn., 
mostre od isorizioni da esporai in pubbliooJ 

5) - Sulle domande di ocoupazione del suolo pubblico 
o di spazio a questo sovrastante; 

6) - Sulla regolare esecuzione teonioa, statioa ed 
estetioa dei lavori progettati ed auto~zzati e, in 8! 
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nere su tutto quanto può interessare il regime edilizio, 
l'igiene e l'estetioa degli abitati. ­

La Commissione Edilizia potrà, previo versamento del 
diritto fisso presoritto, esprimere urI parere prelimin~ 
re su progetti di massima relativi ad opere di partioo­
lare importanza e dare eventuali direttive per l'eseou­
zione dei lavori. -

Artioolo 7 " 

RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE A COSTRUIRE 

La Commissione Edilizia esprime il parere sui proge! 
ti sottoposti al suo esame entro due mesi dal oompleta­
mento dell'istruttoria preliminare di oui l'artioolo 4. 
Quando il parere non sia definitivo i progetti regolar~ 
zati o modifioati in conformità di tale giudizio dovra;: 
no essere riesaminati dalla oommissione che entro un m~ 
se dalla presentazione degli elaborat~odificati espr! 
merà il suo giudizio definitivo. - I ~, 

t.A.& ­
Il Sindaco, a seguito di "Je pa~e;pe de:Cifti",iue, di­

chiara "approvato" o "respinto" il progetto. ­

Per i progetti approvati autorizza senz'altro l'ese­
ouzione oondizionata o non all'osservanza di speoialimQ 
dalità, mediante il rilascio di apposita "lioenza" a 
cui deve essere allegata una copia dei disegni di prog~ 
to debitamente vistata. ­
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Articolo 8 

L'approvaziono dai p~ogetti e l'autorizzaziono ad ~ 

segulrl:t. sono oonoesse in ogni ca.so sotto riserva dei 
di~itti di tarzi ed entro i limiti e sotto la piena ~~ 
servanza :U tutte 113 nClrme legislativ'3 e rogolementari 
ch9 disoiplinano llattività odill~ia, restandc comun~ 

qua dsclusa. a priori ogni possibilità di deroga d;llli} 
nor~e stesse. ­

Il proprietario, titolare della licenza, 3 l'assun- v 

tore dei lav~ri sonCl entrambi responsabili di ogni i­
nosservanza si~ delle norm~ generali di Legge o di re­
golamenti che delle modalità esecutive partiool~ri pr~ 
soritte nella lioenza di oostru~ione. ­

La lioanza di oostruzione é personale ed é valida ~ 
solusivamente per il proprietario dell~immobile al qu~ 
le é intestata. ­

In oaso di trapasso' dell'immobile agli eredi,cessiQ 
nari o aventi Q~usa devono chiedere la variazione del­
la intestazione al Comune che, accertatane la validità 
e la legittimità, provvederà a rilasciare una nuova l; 
canza. in sostituzione dell'altra dichiarata dooaduta.­
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Artioo10 9 

DECADENZA, RINNOVAZIONE E REVOCA ~ELL'AUTORIZZAZIONE 

L'autorizzazione si intende deoaduta quando le ope­
re a oui si riferisoe non siano state iniziate entro 
un anno dal ri1asoio de11a"lioenza di ooiltrms1on.'" o 

lavori rimasti sospesi per più di oentottanta giorni. 

Prima della de9a.Q.~nza dei termini suddetti potrà e~ 
sere riohiesto il rinnovo della 1ioenza che il Sindaoo, 
sentito il teonioo 00muna1e, potrà oonoedere anohe se~ 
za il rinnovo della dooumentazione presoritta per i1ri 
1asoio. ­

L'autorizzazione deve intendersi nulla e la 1ioenza 
di oostruzione revooata senza a10una partioo1are for~ 
1ità nei seguenti oasil ­

1) - Quando risulti ohe il direttore dei lavori in­
dioato non abbia assunto l'effettiva direzione e l'ab­
bia abbandonata o sia stato sostituito senza averne d~ 
to la presoritta oomunioazione al Comune; 

2) - Quando l'autorizzazione risulti ottenuta in b~ 
se a disegni di progetti alterati o non rispondenti al 
vero o non riflettenti l'effettivo stato di fatto esi­
stente all'atto dell'inizio dalla oostruzione; 

3) - Quando il titolare dalla autoriz~azioneoontrav 
venga a disposizioni generali o speciali di legge o di 
regolamento o alle oondizioni inserite nella lioenza o 
esegua varianti arbitrarie 2.1 progetto approvato • .­



OAPO II - ESEOUZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI 


Artioolo 10. 
INI9IO DEI LAVORI 

Per i nuovi edifioi da eseguirsi sul oonfine di aree 
pubbliohe, il proprietario dovrà attenersi all'alline! 
mento ed ai capisaldi altimetrici che, a sua riohiesta 
e dietro versamento delle spese e dei diritti prescri~ 
ti, gli saranno indicati e fissati dal tecnico comuna­
le prima dell'inizio della costruzione, in appositove~ 
bale che dovrà essere redatto in doppio esemplare fir ­
mato ciascuno dalle due parti. ­

Nello stesso verbale dovranno risultare con la quo­
ta e la sezione delle fogne stradali, le indicazionir! 
lative alle possibilità di immissione in esse delle fQ 
gne private. -

Oiò fatto potranno essere iniziati i lavori cheg1~ 
ti al livello del piano stradale non potranno essere prg 
seguiti senza un verbale di constatazione da parte del 
tecnico comunale da oui risulti che quanto é stato fai 
to é in piena conformità delle norme prefissate. ­

A tal uopo il proprietario dovrà a tempo debito ri ­
ohiedere per iscritto al Oomune la visita di constata­
zione del tecnico. ­

Articolo 11 

OONTROLLO SULL'ESEOUZIONE DEI LAVORI E VIGILANZA 

SULLE COSTRUZIONI 


La oorrispondenza delle modalità di esecuzione dei 
lavori autorizzati, alle norme dettate dalle leggi vi­
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genti, dal Regolamento edilizio e a qualle indioatene! 
l 'autorizzazione a oostruire, nonché ai disegni di prQ 
getto in base a oui fu rilasciata la lioenza, sarà a9,\­
s i curata da un costante controllo esercitato dal Comu," 
ne a mezzo dei suoi funzionari ed agenti e d'ogni al­
tra maniera che ritenga opportuna. ­

A tal uopo la lioenza e i disegni reoanti l'a~pro~ 
zione dovranno essere oostantemente tenuti a disposi­
zione dei suddetti funzionari sul luogo della cOàtru­
zione fino a che l'edificio non sia ultimato e diohia­
rato abitabile. ­

Finita l'ossatura della fabbrica ed eseguita la 00­

pertura e prima di iniziare gli intonaoie le opere di 
finimento il proprietario dovrà ohiedere al Comune la 
constatazione oon apposito verbale della rispondenza a! 
le norme edilizie ed igieniohe nei riguardi prinoipal-: 
ment e del l e oondutture di soari oo , delle oanne di aer~ 
zione del l e cappe e di tutto quanto non s i a più oontro! 
l abile a costruzione finita. ­

Questo verbale dovrà, steso in triplice esemplare,8§! 
sere firmato dal tecnioo comun.le e dall ' uffioiale sa­.., 
nitario. ­

Nell'eventualità di interruzione dei lavori per qu~ 
siasi oausa, il proprietario dovrà darne avviso preve~ 
tivo o al massimo antro le 24 ore suooessive, al Sind~ 
co ohe, sentito il tecnioo oomunale, disporrà i provv! 
dimenti neoessari per assic1lrare, durante l'interruzi~ 
ne stessa, la pubblioa inoolumità ed il pubblioo deoo­
ro e dandone oomunicazione soritta all'interessato. ­

http:comun.le


Articolo 12 

INADEMPIENZA ALLE DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI 

La contravvenzione alle norme del presente regolame~ 
to comporta le sanzioni di oui al seguente arto41 a no~ 
ma degli artt.106 e segg. del T.U. della legge comunale 
e provinciale approvato con R.D. 3 Marzo 1934, n. 383 e 
modificato dall'art. 9 della legge 9 Giugno 1941, n.530 
nonch~ dall'art. 1, comma 2°, della legge 11 Ottobre 
1941, no 1250. ­

Qualora l'inosservanza si riferisoa a costruzioni e­
seguite a cura di Amministrazioni statali,il Sindaco 
ne informerà il Ministero dei Lavori Pubblici tramite la 
Sezione Urbanistica del Provveditorato Regionale alle 
Opere Pubbliche, a norma dell'arto 29 della legge urba­
nistica 11 Agosto 1942, n.1150. ­

Articolo 13 

ULTIMAZIONI DEI LAVORI ~ LICENZA DI ABITABILI~At 

Ultimato il fabbrioato, finiti gli iDtonaci, i pavi­
menti e le scale, completati gli infissi di porte e fi­
nestre, sistemati cessi, bagni e fognature domestiche, 
serbatoi e condutture di acqua potabile ed impianto di 
illuminazione il proprietario dovrà provvedere a prese~ 
tare al Comune la denuncia di ultimazione dei lavori 
chiedendo la visita definitiva del tecnico del Comune e 
dell'uffioiale sanitario per il rilascio del permessodi 
e.bitabilità.­

Il Sindaco fisserà il giorno e l'ora della visita e~ 
tro i due mesi successivi alla data della domanda e ne 
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darà oomunioazione scrl1ta al proprietario che ha di­
ritto di intervenire o di rarsi rappresentare. ­

Constatata ·l'osservanza di tutte le norme igieniohe 
ed edilizie e partioolarmente di quelle oontenute nel 
presente regolamento e nel già oitato T.U. delle leggi 
sanitarie potrà essere rilasoiata la licenza di abita­
bilità la oui validità, per evidenti ragione di ig1en~ 
non potrà in nessun oaso deoorrere da meno di 6 mesid2 
po avvenute le coperture oontando per metà quellidaNQ 
vembre a Febbraio e per due quelli da Giugno a Settem­
bre. ­

Per le opere a struttura portante in oemento armato 
o mista o oomunque oomprendenti parti in oonglomerato 
oementizio od a~ma,to, interessanti l'inoolumità delle 
persone, la validità della lioenza di abitabilità é sy 
bordinata al rilasoio della lioenza prerettizia d'uso 
della oostruzione a norma delle disposizioni vigenti 
(Deoreto 16 Novembre 1939, n. 2228 e 2229). ­
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ORDDADlftO URBAllIS'l'ICO DEL TERRITORIO COMJllALE 

DISCIPLIlfA DELLA PABBBICAZIOBE 

Il prograIIllJla C'i fa'bl'l'ic&zione r1sul ta dagli alliga i 
grafici che fanno parte integrante del presente rego­
lament., e nei quali sono eegnà e le varie zone, con 
l·indicazione dei limiti di ciascuna zona e con la pre­

~cisazione dei tipi di edifici propri di ciascuna ~ 
come più chiaramento e~ specificato in seguito. a 

gO.l.e zone ne e quali potra. essere onsentita la fabo­
brioazione ivi omprese quelle 

o) - una relaz ne nella q le siano brevemente il 
lustrati i ori ri, in base ai q li é stato compila­
to il progr oon particolare ri ardo al previsto 
sviluppo l'abitato.­

(da e "Istruzioni per la formazione i 
gol ori comunali generali e particolareggi 
t dalla D.G. Urbanistica ed Opere Igieniche d Min! 
tero dei Lavori Pubblioi il 7 - 7 - 1954 n.2495 



Artioo10 140 

A Z Z O B A M.E B T O 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 della 1eg-' 
ge urbanistica 17 agosto 1942, n.1150 il 'ì,;el"ri'~i):rio 

oomunale alla cui totalità é estesa la validità del 
presente regolamento é diviso nelle seguenti zone (v~ 
di planimetria allegata): 

a) - zone residenziali, destinate alla fabbrioazi2 
ne di costruzioni civili(oase di abitazione e servizi 
inerenti quali alberghi, negozi, looali di pubblicor! 
trovo e divertimenti, eoc . ) comprendenti gli agglome 
rati urbani ooat4 taelrti I ~ I Me ,,; w ,t;.~,, -

Coe!' delimita ti: 
~ vrna Co~nai e - lorso Vitt· ~. - Via Como Cast elvetere 

S.Bartolomeo in rzaldo.= 

aCQlIir ~e4::illlite~: 


Via Cimitere - Via Neve - Via T ppo - Via Fontanell~.~ 


Coreo Vitto Em. Via Topparello - Via Pozzo._ 
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4) ­

b) - zone di ampliamento, destinate all'ampliamento 
degli abitati previa approvazione su parere della Com­
missione Edilizia delle proposte di lottizzazione di 
ciasoun isolato, -e.-amiP"J'rJen'ilis 

1) -

Co si delimit&t~ 


Fascia di terreno che inizia all'imbocco della via com. 

Castelvetere S.Bartolome~, la costeggia per i ~ratti com­

presi tra questa via Cesa, via unicipio e fino a giun­

giure al termine della via Frentana.= 


2) ­
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o) - zone soggette a vinoolo, destinate esolusiva­

mente agli edifioi esplioitamente indioati nella pla­

nimetria allegata: .. uffici pubblici (statali,provin­

ciali, comunali, ecc.) scuole, ospedali, meroati,str~ 

de e relative fascie laterali di rispetto eco., o a 

verde pubblioo ( aiuole, prati, oampi di giuoco, eooo) 

o a unon oostruzione" (oomprendenti oltre quelle in 

di cate nella planimetria allegat a) , e s eguenti: ­

1) ­

Cosi dcilimi t a liQ: 

Zona a OW della villa com. detta' Morgia' gia' r i mboechita. = 


2) ­

Zona compresa tra via Fontanelle - via Giardino - via top­
parello.= 
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3) 

Zona compresa tra via Pozzo - via Lame e fino a giungere 
al termine di via lrentana.­

4) ­

N° due fabbricati.- Il primo in piazza Dante per l'allar­
gamento della piazza antistauue l'edificio sco1a.tic.; il 
secondo in piazza Vitt. Veneta per l'allargamento e la si ­
stemazione di via Frentana.­

Il vinoolo "non aedifioanti" per le sedi stradali 
e le relative fasoie laterali non é indennizzabileo 
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d) - zon'lindustriali destinate alla costruzione di 
stabilimenti industriali, dei servizi inerenti e, die­
tro autorizzazione del Sindaco su parere della Cowats­
sione edilizia, della case di ~bitazione assolutamente 
neoessarie per il migliore rendimento degli stabilime~ 
ti già costruiti o in corso di costruzione e il migli2 
ramento delle ~vndizion1 di lavoro delle maestranze in 
essi 1m~te. ­

Cosi delimitat 6., : 

Via 6imitero e dalla zona a OW di essa.= 


e) - ba. a.;;' e ~at~' t~i~oo de~~a-
te 10ne~~~~ria ~are ~i~-
oa co ti: . 

1) ­

2) ­
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~ - zone rurali destinate a oostruzione di case c2 

loniohe e servizi relativi, magazzini ed ogni ' altro e­
difioio destinato alle lavorazioni caratteristiohe de~ 
l'industria agrioola oomprendenti tutto il territorio 
oomunale. 

Artioolo 15 

t.t TIPI EDILIZI 


1) - Zone r ~denziali 


La oostruzione degli edifioi ammissibili nelle aree 
anoora libere delle zone residenziali é regolata dalle 
norme di altezza e distaooo dettate dagli artiooli su~ 
oessivi. 

~~~--------

soltanto oostruz li ­
~~~~~reriori ai mq.500ohe 
per un mass dafabbr! 

contini da non meno di m. ~d e 
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2) ~ zone di ampliamento nel territorio _t6__~~~ 
.fu.f-hh_~~(~ __Q.4._ 4~1~~ J,_ -~-fb--- -----­

sono ammesse costruzioni 'l1li1 ' "",senza cortili chiusi, 
eQa utiliZ:in: :1 :::i;~Jl.~el .9~*e ataÒ±11to nel
~lettiBBaBieBe PP8geBt~~biano altezza non supe -­
riore ai m.1S • 4ililtino 11l 9~ jNRlIe BOft 11'16..10 di w. 8" 
~j confini jnt8~ -'~er i prospetti su strada valg2 
~o le ftOLme di cui all'art. 14 comma C. ­

Nei territori di cui all'ultimo capoverso dell'art. 
14 comma B, potranno essere ammesse costruzioni civili ~j 
e senza oortili chiusi che utilizzino al massimo ~;V~ 
del lotto stabilito dalla necessaria lottizzazione pre 
ventinat~iB :M:fte iD ogai pwl1;e ii m.. 4 dai eoftfifti ed 
abbiano altezza massima di mo~o - . 

3) - zone soggette a vincolo. Nel territorio att! 
nente a queste zone non é consentito alcun tipo di co~ 
struzione divorso da quelli esplioitamente indioatinel 
vincolo e che sono soggetti alle norme legislative pa~ 
ticolarivigenti per ciasoun tipo. ­

4) ~ zone industriali. Le caratteristiohe di o,:>at~ 
ziono di queste zone sono regolate dalle no%~e particg 
lari dettate dalle leggi vigenti in materia. ­

~ - zone rurali. Nel territorio compreso in queste 
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zone le costruzioni ammissibili indioate nel preoeden­
te al't. 14 oomma t, dovranno ottemperare alle norme de! 
tate dall~arto34. ­

Tali costruzioni dovranno avere in ogni oaso la di.­
stanza minima I .. 

a) - dal oonfine di zona oon utilizzazione 2/5 ("a 
:pab,zzinalt 

) di ma 7, 

b) - dal . con1'ine di zona con utilizzazione 1/4 (Ila 
villi~1"J '~1/15 "ville signorili" di m.. 10; 

o) - dal confine di zona a parco pri·va.to o pubbli ­
00 di m.8. 

Il decoro dei prospetti ohe guardano i limiti di z2 
na dovrà essere particolarmente ourato. ­.... 

iJ '-01""'. z.z.~ 2l.a~ \-Coloro che intendono ~ar corso a costruzioni di. nuov:1 
quartieri- s9bborghi 'in aree libere dalla fabbricazione, 
nell'abitato e fuori di ev••, deTono procedere alla pre­
ventiva lottizzazione delle aree stesae.­
La lottizzazione di cui al precedente art. 14 deve essere 
tale la permettere un razionale impiante dei tipi edili ­
zi prescritti per la zona.= Il pi~o di lottizzazione re~ 
datto in conformità degli art" 2 e 3 del pr.sente Regola­
mento, completo d l relativo piano parcellar., d~e esser_ 
pWfsentato al Sindaco il quale, sentita la commissione ••: 
edilizia e subordinatamente al parere della Sez. Urbani­
stica Regionale, ne rilascia appisita autorizzazione.= 
Il progetto di lottizzazion~approvat. con le modifiche 
che si é ritenuto opportu~~é notifivato per mezzo del 
Messo Com. ai proprietari delle aree fabbricabili, con 
invito a dichiarare, entro 30 gg. dalla notifica,ae l'ac­
cettino.= Ove manchi tale accettazi.ne, il Sindaco ha fa­
coltà di variare il progetto di lottizzazione in confor­
mità alle richieste degli interessati.= 
I proprietari non potranno, in ogni modo, iniziare lotti~~ 
zazioui senza averne ottenuto l'autorizzazione.­

http:accettazi.ne
http:pri�va.to
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C A P O II 

NORME RELA'!'IVE AL VOLUME DEI PUBRICA'!'I 

Artioolo 16 

_ ___ oADTEZZA DEI FABBRICATI 

Tenute,1n ogni caso, preaenti le norm9 del program­
ma di tabbI'ioazione, l'elevazione delle faooiate e dei 
prospet~i delle fabbri~he sul piano straàale dovrà,di 
regola ensere contenuta nella misura di una volta e me~ 
zo la larghezza del tratto di strada ohe fronteggianoj 

-ircngo le "1Ir~olto stret:f;e ~,-t;ttavial ~onsent~ 
to di raggiungere J altezza di mJ,J" - !n nessun oaso dQ 
vrà essere superata l'altezza massima di m.1.,OO. - 'I!! 

.~ ~';"l:~' t.J. I~'-J-'D~ ~~'~ 

G-04~ '~{dcL~i I( #-fIfI. c.,J.. ,~ ~.~ ~+t-'J 
0L.r-~ ., 
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~tezza va QOn~lameRt8 ~1àetta ,er a~ltatl iftferi~ 


'Ili ai 10. 000 a~!tal1 ti. ­

Per gli edifici costruiti all'angolo di due strade 
o di due spazi pubblici di diversa larghezza é oonsen­

ti t o mantenere l'altezza oompetente ' al prospetto affa~ 


ciato sulla strada o spazio più largo anche per quello 

fronteggiante la strada o spazio più stretto . per una 

lunghezza pari al massimo ad una volta e mezzo la lar­

ghezza della strada o spazio più Eitretto,oomunque mai 

superiore ai 18 metri. ~ 


L'elevazione dei prospetti delle fabbriche , fronteg­

gianti spazi privati, sul piano di campagna dovrà di r"! 

gola essere contenuta nella misura di una volta e mez- . 

zo la larghezza dello spazio ohe fronteggiano senza P! 

rò mai superare il massimo di metri 10. 


Entro il limita massimo di metri l' é sempre con­
sentita una soprae1evazione in ritiro purohé di altez­
za p~ri.. al massimo .al ritiro stesso. - ~. ~~7-: .j' ~ 

'C:d< ~~~ (.,tI&~ ~ t~ Jutb.?~ 4--("'~-J
?~,~ '~Cv.4 4/~hA. '// ~1.AI .~~ 

• . ./.,. L .?.....-tI~ t:r- - -rr""(fp . ,,\.., 
.. ---~ ot, ~Articolo 17 

NORME PER LA MISURAZIONE DELLE ALTEZZE DEI FABBRICA'l'I 

Agli effetti dell'articolo pre~edente l'altezza dei 

fabbricati si misura, a cura dell'Autorità Comunale,su 

l'asse del prospetto a partire dal livello stabilito 

per il maroiapiede, dal suolo della strada o piazza, o 

dal piano del terreno naturale e fino alla linea di 

gronda se la copertura é a tetto e al piano di oalpe­

stio del pavimento se a terrazza. 




Articolo 18 

COSTRUZIONI A CONFINE, IN ARRETRATO E DISTACCHI FRA 

I FABBRICATI 

Nelle zone residenziali _~~_~J~___~~___ 
, --­ ~ ______________________________________=_________8 

consentita la costruzione sul filo stradale quando es! 
ste già un allineamento, ohe s'intende rispettare dal 
Comune. ­

Parimenti dovrà mantenersi uniforme la distanza de! 
le costruzioni in arretrato dal filo stradale nelle 12 
calità in cui è già in atto. - In tutti gli altri casi 
valgono le norme di ar~etramento di cui all'articolo 14 
comma C. ­

I proprietari degli edifici arretrati dovranno cin­
gere il proprio terreno verso la strada provvedendo al 
le decorose sistemazioni a verde della zona di arretr~ 
mento. ­

-..• 

Negli altri casi è richiesto l'arretramento rispet­
to al confine non inferiore a m. JIJO e potrà consen ­
tirsi il raggiungimento dell'altezza massima di m. ~ 
solo quando il confine si sia arretrato di altrettanto. 
Altrimenti l'altezza massima consentita dovrà determi­
narsi in base alle norme di cui ai preoedenti artt. 16 
e 17. ­

Nel caso di costruzione sorgente su area libera oon 
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tigua ad altra ugualmente libera, quando non si possa 
o non si voglia costruire sul confine, ci si dovrà a~ 
retrare rispetto a questa distanza, corrispondente a! 
la massima altezza consentita dal l e norme del presen­
te Regolamento. ­

Tale distanza dal confine potr à però esserediminu! 
ta qualora esista o si stipuli fra i confinanti una 
convenzione , debitamente trascritta, costituente una 
servitù non modificabile nè rinunciabile senza il co~ 
senso esplicito dell'Amministrazione Comunale che ga­
rantisca la permanenza fra i due fabbricati di uno 
spazio libero di larghezza corrispondente alla massi­
ma altezza consentita. ­

Nel caso di costruzione sorgente su area liberacOQ 
tigua ~d altra contenente un fabbricato regolarmente 
dis t accato dal confine , ci si dovrà arretrare di qua~ 
to è necessario per aprire le f inestre, o si dovrà 
provvedere a l l a. decor osa pr esentazi one prospetti oadel 
muro cieoo evi tando la costi t u zione di servitù sul la 
proprietà vicina con sporti ed agg~tti. ­

Non è ammasso lo sbooco au spazi pubblici di di ­
stacchi tr~ fabbricato di larghezza inferiore ai m.Be 

~uelli di larghezza inf erioro_debbono essere chiu­
si con muri a cancelli di altezza non inferiore a me ­
tri 2,50 da terra o ­

. 
La costruzione di fabbricati sorgenti nelle zone 

residenziali a completamento di isolati compresi fra 
strada già esistente o di cui è prevista la costruzio 
ne, (ad evitare sperequazioni nell'uso dei diritti ci 
vici) non potrà essere consentita se non sia stata 
previamente approvata la relativa proposta di lottiz­
zaz.ione de l l ' i nter o i solato di cui fanno parteo ­



T I T O L O III 

NORME RELATIVE ALL'ESTETICA ED ALL'IGIENE 

DELLE COSTRUZIONI 

C A P O I 

ASPETTO ESTERIORE DELLE FABBRICHE 

Articolo 19 

ESTETICA DEGLI EDIFICI 

Tutte le parti degli edifici sia nuovi che esisten~ 
ti, le vetrine, bacheche, e simili, le insegne e gli 
emblemi visibili da vie o spazi pubblici debbono cor· 
rispondere alle esigenze del decoro oittadino sia per 
quanto si riferisce ai materiali da impiegarsi che al· 
le linee, tinte e decorazioni con speciale riguardo a1 
l'eventuale importanza artistica degli edifici vicini. 

I fabbricati dovranno avere un aspetto arohitettoni 
co ed estetioo appropriato al carattere dell'edificio 
e consono all'ambiente in cui sorgono· ­

Tutti i prospetti esterni dovranno presentare una 
compiuta soluzione architettonica debitamente armoniz­
zata con l'insieme al qual~a partengono. - ~ 

.. .", .4~'11:"" ~_
Il Sindaco, senti - m1SS one - l z1a, potrà 

dettare direttive e stabilire limitazioni intese ad 01 
tenere determinati inquadramenti urbanistici per le c2 
struzioni prospicienti importanti vie o piazze, o che 
ne costituiscano sfondo prospetticoo ­



Articolo 20 

AGGETfI E SPORGENZE 

Sui prospetti fronteggianti il suolo pubblico non 
sono ammessi bacheohe o sporgenze superiori a cm.4 al 
di sotto di m.2,50 di altezza sul marciapiede o di m! 
tri 3 sul piano stradale o di campagna. ­

Entro gli stessi limiti di altezza sono vietatepo~ 
te, gelosie, o persiane che si aprano all'esternoo = 

Il Sindaco, potrà però, sentito caso per caso la 
Commissione Edilizia, consentire deroghe per edifioi 
pubblioi o destinati al culto o di partioolare inte­
resse artistico o comunque dotati di pensiline~ ­

Le zoccolature da eseguirsi sempre con materialid~ 
ri di alta resistenza all'usura e di facile lavaggio 
per un'altezza non inferiore agli 80 orn. non potranno 
in nessun caso occupare suolo pubblic03 ­

Per le vetrine, baoheohe e simili, importanti ooo~ 
pazioni di suolo pubblico e regolarmente approvate in 
progetto potrà essere consentita una sporgenza mass~ 

ma di 20 cm. dal vivo muro~ ­

Al di sopra dei 4 metri dal piaao del marciapiede o 
di m.4,50 dal piano stradale potrà essere consentita, 
ove non ostino ragioni di estetioa o di igiene, laoQ 
struzione di balconi oterrazzini pensili aperti o 
chiusi sporgenti dal filo di fabbricazione, non piùdi 
1/10 della larghezza dello spazio pubblioo o privato 
antistante oomunque mai. superiore a m. 2. ­

Nelle strade di larghezza inferiore a m.6 è vieta~ 
ta la oostruzione di balooni ohiusi. ­
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In oasi ecoeziona1i, per edi fioi pubblioi , destina­
ti al culto o di partioo1are valor e estet ico ed arti ­
stioo il Sindaoo potrà, sentita la Commissione Edili ~ 

zia, oonsentire sporgenze maggiori per terrazze aper­
te, sempre ohe siano salvi i diritti dei terzi, le re­
sponsabilità teoniche dell'esecuzione siano assunte 
da un professionista debitamente qualificato a norma 
delle vigenti disposizioni sull'eserci zio profession~ 
le e, quando si tratti di opere in conglomerato cemen­
tizio, armato o non, previo nulla osta del oompetente 
uffioio prefettizio. ­

E' vietato in ogni oaso la oostruzione e la oonser­
vazione di latrine, conduttore di latrine, oamini,sty 
fe, oanne fumarie e simili sporgenti dai muri di pro­
spetto. ­

La porzione inferiore dei tubi verticali di condot­
ta delle acque piovane addossate ai muri prospioienti 
uno spazio pubblioo dovrà essere da una altezza non 
inferiore a m.2 del piano del maroiapiede o a m.2.50 
dal piano stradale di materiale resistente e in traccia 
in modo da non costituire aggetto. -

Artioolo 21 

CARATTERISTICHE DEI MURI DI PROSPETTO, RECINSIONI 

E MARCIAPIEDI - NUMERI CIVICI-TABELLE STRADALI 

I muri dei fabbricati costruiti a filo stradale deè 
bono essere rivestiti oon pietra naturale o altro ma­
teriale duro resistente all'usura e di facile ripuli­
tura per una altezza non inferiore a m. 0,80 dal pia­
no del marciapiede o di metri 1,00 da quello strada~e 
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Tutti i muri di fa.bbrioa, ciechi o non, visibili da 
spazi pubblici, nonchè le pareti ed i soffitti degli 
anditi, quando non siano di costruzione a faccia vista 
diligentelente profilata, a taglio netto, o rivestiti 
in pietra naturale, da taglio,o apposito materiale pr~ 
giato, dOVI-anno essere intonacati, colorati in tinte 
che non offandano la vista, assorbano luce, o deturpi­
no l'ambiente. ­

Sui muri suddetti potranno essere consentite, su P! 
rere della Commissione ,Edilizia, dipinture figurative 
od ornamentali. ­

Le reoinsioni dovranno essere consoni al decoro ed 
al tipo dell'ambiente urbanistico e paesistico. ­

Nelle zone rurali potranno essere ammesse recinsio­
ni a siepe viva di piante ve~ sempre su parere della 
Commissione Edilizia, che potrà stabilirne l'altezza, 
caso per caso in modo da non disturbare l'ambiente pa! 
sistico e da assicurare, l addove occorra,la libertà~ 
le visuali. ­

La costruzione di marciapiedi lungo edifici ricor­
renti su strade o piazze pubbliche comunali potrà ess2 
re eseguita soltanto in base a speoiali licenze da ri­
chiedersi nelle forme stabilite dalle particolari di­
sposizioni vigenti per la manutenzione delle paviment! 
zioni stradali o su progetto debitamente approvato da! 
la COliunissione Edilizia. ~ Qualora sia modificata la 
larghezza o la forma della strada i proprietari deima;: 
ciapiedi sono obbli-gati a modificarli di oonseguenza 
previo accordo col Comune. ­

Qualora l'Amministr azione Comunale deci da diprovv! 
dere a l l a pa'l'imen,a z.l 0 0 dei mar ciapiedi orrent i lun­
go adifloi a reoin.... i n.i private prospioienti spazi pu'!:! 
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blici comunali i proprietari frontisti saranno tenuti 
a conoorrere per due terzi della spesa di paviment azi Q 
ne; nel caso di più fabbricati appartenenti a più pro­
prietari la ripartizione del contributo verrà fatta in 
proporzione della cubatura misurata vuoto per pieno, o 
del valore dei locali di spettanza di ogni singolo prQ 
prietario. - I marciapiedi su aree private soggette a 
pubblico passaggio dovranno essere costruiti a totale 
carico dei proprietari dietro ordinanza ed autorizza 
zione del Sindaco o su parere della Commissione Edili­
zia. ­

Agli edifici è imposta la servitù di apposizione dei 
numeri civici e delle targhe o tabelle indicanti il nQ 
me delle vie e delle piazzeo ­

L'apposizione e la conservazione dei numeri civici 
e delle targhe stradali sono, a norma di legge, a cari 
co del Comune. ­

I proprietari dei fabbricati su cui sono apposti s2 
no tenuti al loro ripristino quando siano distrutti o 
danneggiati per fatti ad essi imputabili. ­

Il proprietario è tenuto a riprodurre il numero ci­
vico in modo ben visibile sulle mostre o tabelle appli 
cate alle porte quando queste occupino interamente la 
parte della parete destinata all'uopo. ­

Articolo 22 

SERRAMENTI 

I serramenti delle botteghe o delle porte dovranno 
aprirsi verso l'interno ed essere posti in opera in m2 
do che, aperti o chiusi, non presentino alcun risvol­., 
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to o sporto fuori della linea del muro lungo le vie e 
gli spazi pubblici. ­

Anche i serramenti delle finestre del piano terreno 
affacciate su spazi pubblici e alte meno di m.2,50 dal 
marciapiede o di m.3 dalla strada o dal piano di camp~ 
gna non possono aprirsi verso l'esterno. ­

Le finestre e i balconi e tutte le al tre aperture d! 
stinate a dare passaggio alla luce non possono essere 
chiuse con carta tela e simili ma con vetri o cristal­
li. ­

Sono vietati i sistemi di chiusura delle botteghe, 
porte o finestre di cui sopra con ante trasportabili.­

Sono vietate le imposte scure esterne a chiusura di 
finestra. 

Articolo 23 

DEFLUSSO DELLE AC~UE PLUVIALI-FOGNOLI 

I cornicioni devono essere muniti di canali di mat! 
riale impermeabile per il convogliamento delle acque 
piovano in apposite docce di ampiezza sufficiente. ­

Dalle docce, dette acque debbono essere condotte con 
tubi verticali fino al di sotto deimarciapie~i dove, 
per appositi cunicoli, sfogheranno nella fognatura pu~ 
blica. ­

I bracci di immissione dei fognoli privati nelle fQ 
( gne pubbliche debbono essere costruiti a cura e spese 
i
J 

dei proprietari degli edifici ai 
. 

quali debbono servire 
secondo le disposizioni, le pendenze e la forma pre­

'. scritta dan'uffiè1Otecnièo comUnale. - '­
--~---"-----.. 
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Per la loro costruzione, anche se resa obbligato­
ria dal Comune, deve essere ottenuta speciale licenza 
da richiedersi nelle forme stabilite dalle particola­
ri disposizioni vigenti per la manutenzione delle pa­
vimentazioni stradali e per la tutela e conservazione 
delle canalizzazioni esistenti nel sottosuolo. ­

Qualora sia modificata la sede o la forma della fQ 
gna pubblica i proprietari dei fognoli privati che vi 
fanno capo sono obbligati a modificarli o trasferirli 
secondo le esigenze della nuova opera a tutte loro sPi 
se. ­

Articolo 24 

MOSTRE, VETRINE,BACBECHE,INSEGNE,EMBLEMI,ISCRIZIONI 

L'esposizione anche provvisoria al pubblico di mo­
stre, vetrine ,bacheche , insegne, emblemi commerciali 
e professionali, iscrizioni, pitture, fotografie,car­
telli pubblicitari ecco è subordinata all'autorizza­
zione del Sindaco. ­

Gli interessati dovranno farne regolare richiesta 
presentando un disegno firmato da cui risulti precis~ 
mente indicato quel che si vuole fare e se ne possa&t 
durre l'inquadramento. ­

Sono tassativamente vietate insegne, iscrizioni a 
tabelle dipinte a guazzo e in genere tutto ciò ohe 
nuoccia al decoro dell'ambiente, turbi l'estetica,al­
teri o copra elementi architettonici o sfondi paesi­
stici o limiti il diritto di veduta dei vicini. ­

L'applicazione dovrà essere fatta in ogni caso in 
modo da permettere la massima facilità di pulizia e m! 



nutenzione e dovrà essere usata sempre la oorretta lin 
gua italiana. ­

E' oonsentito la traduzione in lingua straniera pur 
ohé al testo italiano sia riservata la posizione me~ 

glio visibile. ­

In oaso di riparazione o modifiohe di maroiapiedi o 
del piano stradale che riohiedano la temporanea rimo­
zione di mostre vetrine od altri oggetti oocupanti il 
suolo o lo spazio pubblioo i oonoessionari sono obbli~ 
gati ad eseguire la rimozione e la rioollooazione in 
sito con le modifiche resesi neoessarie a tutte loro 
spese, rischio e perioolo. 

Ove non ottemperino il Sindaoo potrà ordinare la r~ 
mozione d'ufficio a loro spese. ­

La concessione dell'autorizzazione nelle zone bal­
neari, panoramiche o turistiche sarà subordinataalnu~ 
la osta degli Enti indicati dalle norme vigentio -

Artioolo 25 

RESTAURI E VARIANTI ALLE OPERE ESTERIORI DEI FABBRICATI 

Salve le eooezioni espressamente previste nel . pre­
sente regolamento, le trasformazioni ·e i restauri di 
fabbrioati esistenti sono oggetti alle disposizionir~ 
lative alle nuove oostruzioni. ­

Il restauro e le ooloriture parziali delle fronti 
dei fabbrioati esistmlti, degli edifioi e dei muri fo~ 
manti unico oomplesso arohitottonico anòhe se apparte ­
nenti a proprietari diversi dovranno, essere fatti in 
modo da non turbare liunità ~ l'armonia deloompleaso 
stesso. ­
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Il Sindao~ sentito il parere della Commissione Edi­
lizia, potrà ordinare il rifaoimento dell'intonaoo e 
della tinteggiatura di quei prospetti di fabbrioati e 
quei lIlW71 di cinta ohe non rispondono alle norme ;.itl1ldlllJl 

dette,siano oausa di deturpamento dell'ambient~medi&Q 
te intimazione individuale ai proprietari ':'U(;uGut:taia 
stabilito il periodo di tempo oonsentito per 1· ••••­
sione dei lavori. ­

L'eseouzione 8% novo, il restauro o le variazioni di 
dipinture figurative ed ornamentali di qualsiasi spe­
oie sui prospetti esterni dei fabbrioati non, .~.... 
in nessun oaso essere oonsentite se non previa autorii 
zazione del Sindaoo su parere della Commissione Edili­
zia. ­

A tal uopo gli interessati dovranno farne riohiesta 
presentando i disegni esplioativi in triplioe oopia. ­

Le suddette disposizioni sono ovviamente valide an­
che per muri oieohi siano essi di nuova formazione già 
esistenti o venuti a sooprirsi per trasformazioni e va­
rianti oomunque prodotte. ­

Alle stesse norme dettate per le dipinture ornamen­
tali sono poi soggette le costruzioni di ripari o spa! 
liere sui muri di prospetto delle terrazze. ­

Tutto quanto oostituisca o oompleti la4.§""*'Q118 
arohitettonioa dei fabbrioati, i frammenti aptiohi, 1. 
lapidi, gli stemmi, le mostre, i graffiti e qualsiasi 
altra opera di carattere ornamentale, storico o che aè 
bia forma di bellezza o interesse storico non potrà e~ 
sere asportato, spostato o oomunque modifioato senza la 
preventiva autorizzazione del Comune e,se del oaso,oon 
il oonsenso della Sopraintendenza ai monumenti. ­
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Nel oaso di demolizione o trasforma~1one di i mmobi ­
l i regolarmente autori zzati, il Sindaoo potrà presori ­
vere gli oggetti summenzionati anohe se di propriet à 
privata, s iano oonvenientemente oollooat a nel nuovo e ­
diri aio o i n luoghi pros simi o oonservati in raocolte 
aperte al pubblico o effettuare tutti i rilievi o oal­
ohi che r i tenga opportuno nsll'interesse della cultura 
pubbliO&e ­



C A P O II 


NORME RELATIVE ALL'INTERNO DELLE COSTRUZIONI 


Artioolo 26 


CORTILI E CHIOSTRlNE 


Negli edifici di nuova oostruzione, compresi in es­
si le sopraelevazioni e le ricostruzioni, sono, di re­
gola richiesti i cortili aperti. ­

L'area minima utile dei cortili anche se pensili non 
dovrà essere inferiore al quinto della superfioie co~ 
plessiva dei muri che li recingono e la luce liberad! 
vanti ad ogni finestra misurato sulla normale adessa, 
non dovrà in nessun caso essere inferiore agli ottom! 
tri. ­

Agli effetti di quanto sopra la misura dell'area dei 
cortili deve essere intesa al netto da quella delle 
proiezioni orizontali dei ballatoi e di qualsiasi al ­
tra sporgenza. ­

La costruzione di chiostrine potrà essere ammessa ! 
sclusivamente se necessaria alla diretta illuminazione 
e ventilazione di latrine, bagni, scale, corridoi did! 
Bimpegno, cucine, stalle, forni e officine. ­

Et vietato però in ogni caso l'affaccio, l'illumin~ 
zione e la ventilazione di ambienti di abitazione sul­
le chiostrine. ­

Le chiostrine non potranno avere area inferiore amq 
16 nè lato inferiore a mq.4, dovranno essere in facile 
e permanente comunicazione nella parte inferiore con 



46 
strade e cortili e facilmente accessibili per la puli­
zia. ­

Nelle chiostrine non è ammessa alcuna sporgenza.­

Le ampiezze dei cortili confinanti di case diverse 
possono essere sommate per costituire insieme lo spa­
zio regolamentare di area coperta che sarebbe,sufficie~ 
te nel caso di un edificio unico, quando venga conclu~ 
sa tra i confinanti, ~ loro spese, una convenzione le­
gale con l'inte~vento delle Autorità Comunalio ­

La divisione di due o più cortili nel caso che ven­
ga stipulata la convenzione di cui sopra, dovrà essere 
costituita da una oancellata o, al massimo,da un muro 
semplice di altezza non superiore a metri 3. ­

Potrà essere consentita la sopraelevazione di reti 
metalliche o ­

Queste disposizioni non sono applicabili alle chio­
strine; sono tassativamente vietati i pozzi di luce. ­

Qualsiasi spazio libero anche se sistemato a giard~ 
nO 'privato, quando si abbia il necessario prospetto di 
abitazione è equiparato ai sensi e per gli effetti de! 
le disposizioni del presente Regolamento, ai cortili.­

Sulla ammissibilità di coprire cortili con destina­
zione a magazzino, laboratorio od esercizio pubblico, 
delibera il Sindaco udito il parere della Commissione 
Edilizia, dell'Ufficio d'Igiene e, se del caso, dei V! 
gili del Fuoco, determinando caso per caso le eventua­
li cautele per i locali destinati ad abitazioneo ­

La copertura dt detti fabbricati deve essere, in_ 
ogni caso, facilmente acoessibile per la pulizia e gli 
ambienti sottostanti debbono risultare bene aereatine! 
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le proporzioni .degli. altri amlJienti normali. ­

Cortili e ohiostrine non sistemati a giardino priv! 

to dovranno essere pavimentati e provviste di apposite 

fognature per lo scolo delle aoque meteoriohe. ­

Per quelli sistemati a giardino la pavimentazione pc 

trà essere limitata ad una fascia della lunghezza diur 

metro lungo i muri dei fabbricati, tali disposizioni 

valgono anche per le aree libere interposte fra fabbri 

cati. ­

Articolo 27 

LOCALI ABITABILI 

E' vietato anche nei fabbricati già esistenti, adi­

bire ad abitazione permanente i looali interrati o se­

minterrati, i cantinati ed il sottotetto. ­

I locali non potranno avere altezza netta inferiore 3-~ 

ai metri 3,10 per il piano terreno ed ai metri~ 
i, piani s~periori, nè oubat~a infer~9re ai ?5 mo. ­

I ~UJfh '/;<.. ' .~~ • ,"-O- .,tDN'~ . ~ ........~ o-. t?h _ ~. J o 

ci~scun looale abitabile dovrà avere almeno una fi ­

nestra ohe si apra direttamente all'aria libera e del­
la superfioie illuminante non inferiore ai mq.1,30. ­

La superficie illuminante oomplessiva dellefinestrl 
non potrà essere inferiore ad 1/B della superfiCie del 
pavimento. - Nel computo della superfioie illuminante 
delle finestre non si dovrà tener conto di quella par­
te di esse ohe si trovasse al di sotto di m.O,BO misu­
rati .dal pavimento. - ~Cv 1'1 'Qu. . ~ ~ l~jUl~f' 
~~ . ..nu ~ ~/e-r:l-., ~ .M-;"""'Q.e, '.J<' ~. è .~-o 
'7 ~. 4JI ., '~4~ 4: ~~.L.~ __-q~.~ ~ # 
~~ ;.~U~· ;k ~ 4~~ '" - - .t;j..c-' /-4 f?j.. 

.~A-~ <:>4 ~ .~)..r f~L J~4t e ~ - ~d 
pie 11(Y7~ 



Articolo 28 

LOCALI IGIENICI-CUCINE-DISIMPEGNI 

Ogni singolo alloggio dovrà essere dotato di latri­
na con sistema a sciacquone (Water-Closet) situata in 
locale proprio interno all'abitazione e mai pensile o 
su terrazza, dotata di fines,tra propria di superficie 
illuminante non inferiore a mq. 0.50 che si apra di­
rettamente all'aria libera. ­

Al locale latrina si deve poter accedere soltantoda 
~ . 

~ disimpegno. Le pareti dovranno essere protette 
per una altezza non inf'eriore ai metri 1,50 misurati 
dal pavimento, con mattonelle di ceramioa od altro m~ 
teriale lavabile. ­

Nello stesso locale adibito a latrina potranno ess~ 
re sistemati i normali servizi igienici quali bagni e 
simili. ­

Per le cucine valgano le stesse norme dettate dallo 
art. 27 per i locali abitabili salvo la cubatura mini­
ma che potrà essere ridotta a mc. ~ I~ 

I corridoi e i locali di disimpegno non dovrannòavi 
re larghezza inferiore ai mI. 1,fO ed essere dotati di 
finestra propria se di superficie superiore ai mq.8,0~ 

Articolo 29 

SCALE 

Quando l'area coperta superi i 350 mq. gli edifici 
adibiti ad abitazione, albergo, alloggio, ufficio, ma­
gazzino di vendita od officina debbono essere serviti 
almeno da due scale continue dalla base alla sommità 



opportunamente distanziate e disposte. ­

Le scale non dovranno avere in nessun caso larghe! 
za inferiore ai mI. 1,00 e dovranno essere illuminate 
e ventilate direttamente dall'esterno. 

Articolo )0 

PIANI TERRENI 

I piani terreni potranno essere adibiti ad uso di 
bottega, laboratorio o pubblico esercizio. - In tal ca­
so salve, s'intende, le altre norme vigenti 
dovranno avere: ­

a) - altezza mi:nima di metri lJ. per 
in genere,... i ii. meritI i :3,;6 pai laièe:r eli~u~.i .. ,~bblioi 
I§ergiei, misurati dal pavimento al soffitto o all'in­
tradossodella volta a due terzi della voltaf~k~ 

b) - sotterranei o vespai ben ventilati in tuttala 
loro estensione. ­

I piani terreni destinati ad uso abitazione debbono 
essere sopraelevati dal piano stradale di almenom.O,50 
e soprastare in tutta la loro estensione a sotterranei 
o a vespai ben ventilati. ­

Le autorimesse singole potranno essere a livello 
del piano stradale ed avere altezza minima di m.2,OO.-

Artioolo 31 

EVACUAZIONE DELLE ACQUE LURIDE 

Non è oonsentita la oostruzione d;i P?zzi neri nè di 
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impianti di fogne }:ardonti. ­

Ove per IIlP.lloa.n:a di f'ognat':.ll"a ~d.a·tt'l. al~ neos:'3ario 
ricorrer u ad impianti dePlU'atari ~·tJ.'à ~~.J~ers cons~Jnt! 

to l'UBO di toaase settiohe oostruite snl postu o p:re­
fabbrioato a tenut,a d'aoqua e con pa1~~1, pavimento e 
soffitto armati~ ­

Tali fosse non potranno e$sere situa.te el. meno di ()m ·. 
15 dal perimetro di fondazione e m. 15 da. eV8n'~1l&li pom 
zi o oondutture di a!:lque potabili e donarlllo e83Srll r~ 
ooperte di uno strato di terra di ope::;lSore non infer:lQ 
re ai om.. 60~ .:. 

AI'tioolo 32 

COPERTURE E CORONAMENTI ACCESSORI 

Le cope::-ture dei fabbl"toati dO'9"!"ann~ e :Baere fornilie 
di una sottostante oamera d f aria dell f alte~za mi.nima di 
cm. 35 ventilata mediante apertura ve~oo l'e8te~0,mu­
nite di griglia. ­

Tale camera d' ar1a potrà essel'e pex·b 3~a ·tl tu..1ta da 
uno spessore a tr8 st.'t"at1 di ' mat9z....io.li i~ule!1~i, o 1"1,­
dotta a om~10 H · oompr••a tra. due Gtl'a.~l :\solau&i" 

Quando 1. ;JGPfìr'i.-ure sono rivea't;1te 'ii &8ta,J,tO, que­
sto dovrà .tSilere protetto da. ~ pa'rlmcn'Go ()he 1.0 difen 
da dal calol'a. 

A:rt~.oolo 33 
FOCOLAI - 1I'ORlII .~ CAlIDTI - COIDOTTt D~ ' .r..;\J.0~;LI. 

CABlU lPUIIA§.. . .' 
Oltra alle norme dettate 'dalla legg~ 27~!fJ\Jm\r. 
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1941 n.1750 e le altre presorizioni cautelative sulla 
materia, la cui osservanza. accertata dal "certificato 
di prevenzione incendi" da richiedersi a oura degli! 
venti interesse al Comando Provinoiale dei Vigili del 
Fuooo, è condizione necessaria per l'ottenimento del. 
licenza di abitabilità, le norme seguenti: ­

- ogni fooolare, stufa, ouoina, forno e simili , qu! 
lunque ne sia il tipo,a meno ohe sia a funzionamento! 
lettrioo deve avere per l'eliminazione dai prodotti 
della combustione oanna propria ed indipendente non 
oorrente esternamente ai muri ma incastrato in essi~ 
za sporgenza e prolungamento per almeno un metro &d! ( 
sopra del tetto e costruita con materiali impermeab~ 

oapaci di evitare maochie e distacchi o sorepolature 
d'intonaco all'esterno dei muri. ­

Gli scaldabagni e fornelli isolat i dovranno essere 
muniti di canne indipendenti sogget te alle stesse no~ 
me di cui sopra e ohe valgono per le ca ppe dei oami ni 
o dei caloriferi. ­

cf:.. E' vietato in ogni oaso, far ~l fumo ~ 
sotto dei tetti. ­

Le teste delle canne o fumai oli debbono essere co ­
struiti in maniera deoo~osa oon pietra od altro mate ­
riale adatto. ­

~ Se il fumaiolo dista meno di 10 metri dalle fine ­
stre di prospetto delle case pros~sereprQ 
lungato fin oltre la oopertura di queste. ­

Per gli impianti elettrioi di cucina o risoaldamen 
to è suffioiente ohe sia provveduto in modo idoneo a! 
l'aspirazione dei vapori. ­

I oamini industriali e i 100a11 nei quali siano oo! 
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locali forni per pane, pasticcerie e simili sono sog­
getti alle norme particolari dettate dalla legis1azi2 
ne vigente. ­

Potranno essere equiparati ai sUddetti,a giuz1zio 
dell'Autorità Comunale, i camini di forni o diappare2 
chi di riscaldamento che per intensità di funzioname~ 
to e modo di esercizio siano suscettibili di produrre 
analoghi effetti di disturbo. ­

Il Sindaco potrà anche prescrivere,quando sia ric2 
nosciuto necessario, l'uso esclusivo di carboni magri 
o di apparecchi fumivori. ­

Articolo 34 

COSTRUZIONI RURALI 

Le case coloniche dovranno essere costruite di re­
gola nelle zone più elevate del podere e, in ogni ca­
so, in modo da evitare l'addossamento delle murature 
a \~u;rapien1, -~~~t.n, .. ~4"'""",_ '1.~. rlwV 
~tt ot.. cA?--f 
Il pavimento del pianterreno dovrà essere sopraele 

vato di cm. 50 almeno rispetto al piano di campagna e 
a quello del cortile. ­

I locali di abitazione dovranno avere cubature non 
inferiori a )0 cm., altezza non inferiore a m.2,80 e 
almeno una finestra con telaio a vetri edimpoeta, 
aprentesi verso l'esterno,di luce netta non inferiore 
ad un decimo della superficie del pavimento.- Le par! 
ti di tutti i locali abitabili dovranno essere intona­
cate. ­

Il focolare domestico dovrà essere costruito in m~ 
ratura o altro materiale incombustibile, avere cappae 
fur;laiolo atti a smaltire in modo completo i prodotti 
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della oombustione seoondo i dettami delle norme antin~ 
oendio vigenti. ­

Ogni abitazione dovrà essere provvista di aoqua di 
oonduttura o di pozzo oostruito seoondo le nor ule igie ­
niohe vigenti, ohiuso e provvisto di pompa, o , quant o 
meno, di oisterna igienioamente oostruita e difesa. ­

Ogni abitazione dovrà essere provvist& di latrina 
propria aooessibile da apposito looale di di simpegno e 
mai in diretta oomunioazione oon locali di abitazione , 
aereata ed illuminata direttament e dall'es ter no. ­

Le latrine ohe dovranno in ogni oaso essere dotate 
di appareoohi a ohiusura idraulioa provenienti da oia­
soun fabbrioato potranno oonvogliare i loro soariohi 
nella fognatura stradale purohè al piede del tubo di o~ 
duta venga oostruito un oonveniente pozzetto a ohiusu­
ra idraulioa. ­

In manoanza di fognatura pubblioa le aoque luride, 
potranno essere convogliate in fosse sett i ohe rispon ­
denti alle stesse norme di cui al preoedente art. 310 

looali destinati ad us o porcile, pollaio,co.nigli~ 
ra e simili dovranno essere in ogni oaso separati dal ~ 

le abitazioni; per le stalle, in partioolare, non è am 
messa alouna forma di oomunicazione oon i locali abit! . 
bili e devono essere distanti dall'abitazione non me­
no di m. 15. ­

Le pendenze del piano del oortile e degli orti adi! 
centi le abitazioni, dovranno essere sistemate in modo 
da assiourare il pronto smaltimento delle aoque pluvi! 
li e di rifiuto e da evitare ogni possibilità di inqu~ 
mamento del pozzo, della cisterna e delle condutturedi 
acque potabili. ­
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Articolo 35 

MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DELLE FABBRICHE 

I proprietari di edifici hanno l'obbligo di provve­
dere alla manutenzione ordinaria e straordinaria di e~ 
si in modo ohe tutte le loro parti mantengano oostant~ 
mente i requisiti di igiene e di sicurez~a richiesti 
dalle norme vigenti, rispondano alle esigenze del deco­
ro oittadino. ­

Il Sindaco, sentita la Commissione Edilizia, può o~ 
dinare il rinnovamento di intonaci etinteggiature qua~ 
do siano in condizioni tali da deturpare l'aspetto de! 
l'edificio o pregiudicare il decoro dell'ambiente edi­
lizio, assegnando un termine determinato per gli adem­
pimenti da parte dei proprietari. ­

Il restauro e le coloriture parziali dei prospetti 
dei fabbrioati e dei muri di uniforme architettura o 
formanti un unico complesso architettonico esposto al­
la vista del pubblico anche se appartenenti a più pro­
prietari, dovranno essere fatti in modo da non rompere 
l'unità e l'armonia architettonica del complesso. ­

La manutenzione dei marciapiedi su aree private sog­
gette a pubblico passaggio sono a oarico dei propriet~ 
ri. ­

La manutenzione delle aree di proprietà private, r! 
maste scoperte per essere destinate a strade, piazze o 
spazi di uso pubblico, rimarrà a carioo dei proprieta­
ri fino a quando non siano perfezionate le pratiche di 
espropriazione. ­

Quando un edificio o parte di esso minacci rovina il 
Sindaco, sent ito il t ecnico comunale , potrà ingiungere 
la pront a ripa.razione o l a demoli zi one delle pareti p~ 
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rioolanti sotto oomminatoria della esecuzione d'ufticio 
a spese del proprietario o dei proprietari inadempienti 
oltre le penalità previste dalle leggi vigenti. ­

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA ESECUZIONE DEI LAVORI 

C A P O I 

USO DI SUOLO, SPAZIO E SERVIZI PUBBLICI-CAU'l'ELE 

COJIl'RO DANllI E MOLESTIE 

Artioolo 36 

OCCUPAZIONE TEMPORANEA O PERMANENTE DI SPAZIO O SUOLO 

E SOTTQSUOLI PUBBLICI 

E' vietato oocupare, anohe temporaneamente, il suolo 
o lo spazio pubblioo senza preventiva autorizzazione del 
Sindaoo, il quale può accordarla, dietro pagamento del­
la relativa tassa, quando ritenga l'oocupazione stessa 
non contrastante al decoro oittadino e non dannosa alla 
pubblioa igiene. ­

Il Sindaco potrà anche consentire l'occupazione per­
manente di suolo pubblico per costruzioni quando eSS8 
oonferisoa decoro al fabbrioato che deve sorgere e quan 
do, s'intende, lo consentano le condizioni delle pro­
pri,tà oonfinant,1 e l',sigen~ de~la v.iabi~itào 1t "",!n~. ,,'/ k 
u...r h vvjJ~4<.. f 'Jl4-O" """'~1~4 ",.,/. o( J4A"'r.-/;".,. lva.vL( J'u-a. ;~. .Ik' (4;., 

Sotto le stesse oondizioni può cODsentire la creaz12 "J" 
ne di intercapedini coperte sotto il suolo stradale e la 
oooupazione permanente di spazio pubblico oon sporgenze 
o balconi. ­
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E' vietato eseguire scavi o rompere il pavimento di 
strade pubbliche o aperte al pubblico transito per pialt 
tarvi pali, immettere o restaurare condutture nel sot­
tosuolo, costruire o restaurare fogne e qualsivogl1a. a! 
tro motivo senza speciale autorizzazione del Sindaco in 
cui siano specificatamente indicate le norme da os~er ­

varsi nella esecuzione dei lavorio ­

Il rilascio della suddette autorizzazione è subordi 
nato alla relativa tassa ed al deposito di garanzia da 
effettuarsi nella Tesoreria del Comune e sul quale il 
Comune avrà piena facoltà di rivalersi delle eventuali 
penali e delle spese non rimborsate dagli interessatL 

Il restauro del pavimento stradale, dei marciapiedi 
o di altri manufatti alterati dal titolare "dell ' autori~ 
zazione o per causa di questi verrà eseguito dagli a12 
paltatori della manutenzione stradale 9 sotto la dire­
zione dell lUfficio Tecnico del Comune atutte spese del 
titolare stesso. ­

Il Sindaco potrà, sentita la Commissione Edilizia, 
concedere l'occupazione del suolo o del sottosuolo str~ 
dale, con impianti per servizi pubblici di trasporto o 
con canalizzazioni idriche, elettriche ecc~ ­

Il concessionario in tal caso, 01 tre al pagaluento del 
contributo prescritto per lluso del suolo pubblico e t~ 
nuto ad osservare sotto la sua personale responsa~ili~ 
tà, tutte le necessarie cautele perchè il suolo stesso 
nun subisca danneggiamenti e perchè non sia in alc\Ul 
modo intralciato o reso pericoloso il pubblico tr9JlSi ·... 
to. ­



Articolo 37 

RINVENIMENTI E SCOPERTE 

Oltre alle proscrizioni d.ell' art.43 e segg. della 
10legge giugno 1889 sull'obbligo di denunciaalleau ­

torità competenti da parte di chiun~ue compia scoper­
te di presumibile interesse paleontologico storico- a!: 
tistico o archeologico il committente, il direttore e 
l'assuntore dei lavori sono tenuti a segnalare imme­
diatamente al Sindaco i ritrovamenti del medesimo p~~ 
sumibile interesse che dovessero verificarsi nel cor­
so dei lavori di ~ualsiasi genere. ­

Analoghe segnalazioni vanno fatte nel caso di rep~ 
rimento di ossa umane. - Le suddette persone sono te­
nute ad osservare e fare osservare tutti ~uei provve­
dimenti che il Sindaco ritenesse opportuno disporre in 
conseguenza di tali scoperte in attesa delle definit~ 
ve determinazioni delle competenti autorità. ­

Articolo 38 

USO DI SCARICHI ED ACQUE PUBBLICHE 

I luoghi per gli sc§richi pubblici sono stabiliti 
dall'ufficio Tecnico del Comune, sentito l'Ufficiale 
Sanitario e di essi è dato indicazione nella licenza 
rilasciata dal Comune. ­

I materiali scaricati dovranno essere sistemati e 
spianati in modo da non determinare cavità od inegua­
glianze che permettano il ristagno dell'acqua. ­

E' vietato senza speciale permesso del Comune, se!: 
virsi per i lavori, dell'acqua defluente da fontane 
pubbliche o corrente in fossi e canali pubblicinon~hè 
deviare, impedire o comun~ue intralciare il corso no!: 
male di questi ultimi.­



Articolo 39 

TENDE AGGETTANTI NELLO SPAZIO PUBBLICO 

Quando non nuoociano al libero transito o non imp! 
discano la visuale in danno dei vicini il Sindaoo può 
permettere dietro pagamento della relativa tassa e con 
l'osservanza delle condizioni che riterrà opportune O! 
so per caso, la apposizione a porte e finestre di te~ 
de aggettanti nello spazio pubblico. ­

Tali tende sono però vietate di regola nelle stra­
de prive di. marciapiedi. ­

Nelle strade fornite di mar~iapiedi l'aggetto dit~ 
li tende non dovrà, di regola, oltre.passare i 50 oen­
timetri dal oig1io del marciapiede, verso l'interno.­

Le tende, le loro appendioi ed i loro moocanismi 
non poesono essere situati ad altezza inferiore a me­
tri 2,20 dal marciapiede. ~ 

Sono vietate le appendici verticali anohe in tele 
o in frangia ohe scendono al disòtto dei m. 2;20 dal 
suolo, salvo oasi speciali in cui una minore altè2 ·a, 
a giudizio de11'Uffioio Tecnioo, non nuoccia al deoo­
ro della località né alla libertà di transito e vls~ 
le. ­

Per immobili di interesse archeologico o· fJtòrl,o~at 
tistioo il rilascio dell1autorizzazione é subordinato 
al nulla osta della Sopraintendenza ai Monumenti. ­

L'autorizzazione ad apporre tende di qualsiasi Sp! 
cie può essere revocata quando queste non siano mant~ 
nuste in buono stato e pulite a ­
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C A P O II 


CANTIERI DI LAVORO - CAUTELE CONTRO DANNI E MOLESTIE 


Artioolo 40 

SEGNALAZIONE, RECINZIONE ED ILLUMINAZIONE DELLA ZON~ 

DEI LAVORI 

In tutti i oantieri di lavoro deve essere affissa 
in vista del pubblioo una tabella ohiaramente legib~ 
le in oui siano indioati: ­

1) - Nome e Cognome del proprietario oommittente 
ed eventualmente, amministrazione pubblioa interess! 
ta nei lavoriI 

2) - Nome e oognome e titolo professionale del pr2 
gettista e direttore dei lavori. ­

3) - Impresa dell'assuntore; 

4) - Nome, oognome e qualifioa dell'assistente. ­

Qualsiasi oantiere dovrà essere deoentamente re­
ointato per l'altezza indioata nella lioenza e dot! 
to di razionale latrina provvisoria. ­

Le reoinzioni dovranno essere dotate in ogni an­
golo di lanterna rossa faoilmente visibile a media 
distanza mantenute aooese a oura di ohi gestisoe il 
oantiere durante l'intero orario della pubblica il ­
luminazione stradale, ed avere porte apribili ver­
so l'interno munite di serrature o oatenaooi ohe ne 
assiourino la ohiùsura nelle ore di sospensione dei 
lavori. ­

Il Sindaoo potràoonsentire l'esenzione ~all'ob­
bligo della reoinzione quando: ­
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a) - si tratti di lavori di poca entità e di breve 
durata; 

b) - si tratti di tinteggiature di prospetti,brevi 
opere di restauro esterne, ripuliture di tetti; 

c) ~ ostino ragioni di pubblico transito. 

In questi casi dovranno essere disposti nella via 
sottostante o adiacente, idonee segnalazioni luminose 
o di altro ti.po che avvertano i passanti del pericolo 
e il primo ponte di servizio non potrà essere costru~ 
to ad altezza inferiore ai metri 2,50 dal suolo nel 
punto più basso dell'armatura del ponte stesso che dQ 
vrà essere costruito in modo da costituire sicuro ri­
paro per lo spazio sottostante. ­

Articolo 41 

PONTI E SCALE DI SERVIZIO 

I ponti, i cavalletti, le scale di servizio e le Ì!! 
castellature debbono essere poste in opera con le mi ­
gliori regole dell'arte in modo da prevenire qualsia­
si pericolo sia per gli operai che per i terzi. ­

Le funi delle macchine adibite al sollevamento dei 
materiali debbono essere munite di dispositivi di si~ 
curezza che impediscano la caduta dei materiali o dei 
recipienti che li contengono. ­

Le impalcature dei ponti e delle andature debbono 
essere munite, a mò di riparo,da mancorrente e barri2 
ra solida fissa all'altezza di un metro circa dall'i~ 
palcatura. ­

Tali difese dovranno essere collocate anche in tu~ 
te le altre parti dove posa& esservi pericolo. ­



Le impaloature debbono essere in ogni oaso munite di 
uno zoooolo di riparo aderente al tavolato, di altezza 
sufficiente e comunque non inferiore a om. 20. ­

I trasversoni debbono essere solidamenteanooratine! 
la muratura e oollegati oon i ponti di servizi04 ­

E' vietato costruire ponti o porre assi a sbalzo so­
pra il suolo pubblico senza particolare autorizzazione 
comunale. ­

In oaso di cattiva oostruzione di un ponte o di in­
sufficiente cautela nella posa di assi a sbalzo, a giu­
dizio insindacabile del Teonico Comunale il Sindaco po­
trà ordinare l'immediato sgombero del ponte o la rimo­
zione degli assi ritenuti pericolosi per la pubblica in 
columità. ­

Ogni piano compiuto dovrà essere ricoperto con tavo­
lato generale finchè non sia costruita la volta e il s~ 
laio definitivo. -

Artioolo 42 

SCARICO DEI MATERIALI - DEMOLIZIONI - NETTEZZA 

DELLE· STRADE ADIACENTI AI CANTIERI 

E4 assolutamente vietato gettare, tanto dai ponti di 
servizio che dai tetti o dall'interno delle oase mate­
riale di qualsiasi genere. ­

Tali materiali, racoolti in opportuni recipienti o 
inoanalati in condotti chiusi potranno essere fattiscag 
dere oon le dovute preoauzioni e, se neoessario, ammuo­
chiati entro le recinzioni delimitanti il oantiere per 
essere poi trasportati agli scariohi pubblici ind! 
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cati. ­

Durante 1 lavori, speoie se di demolizione, dovràe! 
sere evitato l'eooessivo sollevamento di polveremedian 
te opportune bagnatureo ­

Il gestore del oantiere deve provvedere ad asslour! 
re il costante mantenimento della nettezza nellapubbl! 
oa via per tutta 18estensione della oostruzione e le 
immediate vicinanzeo ­

Il trasporto dei materiali utili o di rifiuto,dovrà 
essere fatto in modo da evitare ogni deposito od aooa­
tastamento lungo le stra.de interne dell'abitatoc ~ 

Quando oiò aooade il gestore del oantiere é tenuto 
a provvedere allo immedi.ata I""imozione dei materiali ne! 
la parte dl. strada pubblioa su. cui , avvenutoo = 

Artioolo 4,j 

RESPONSABILI TA U DEGLI ESECUTORI DI OPERE 

L e assunt ore dei lavori e l Uassistente hanno in ogni 
0&80 la piena ~eBpuns&bilità dell'idoneità dei mez~i 6 

dei provve : menti od &ocorglmenti neoessari" per evitar 
per1oo1i di qtVil~1asi gen ~6 ohe possano provenix8 ~a! 
lVeseou~ione delle operso 

I Sin &00 .potrà f a.r ·i.li Clnt r \Jl' ~r8 d!i'J. funzionari. ed ! 
gentl l p. Cìsaerv&ì(}.7.a e:Le ! !61'!n..; ., t 'ta"te e, cve l o :t"it eB 
gtt OllO t ' l"! o ~ '.J . ...'À,B-r . !i!S,bg:t~.C'. ')8· tele senza oon ciò a.~ 
tenue.re Ù) a l'2l'.Ul modo l e. l oro x'~8pon8abilità.. ­

http:l'2l'.Ul
http:tenue.re
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Arti(..~lo 44 

lltliOZIOII DELLE ~l1iZtmfI 

ID&19~..Ls.t L'\ma:nt,è dOliO :t1 c ;)mpili,en to 1.e;ì. 1:}1f0,1:1'1 il ')0­

j t~-U:t~OI' 1J d~~'e "ro7'1ed.e.ra allg, !"1m,)~i~ne dei ponti, baI 
.1'i ore o reo tn~ion1 posti per il 'J6X" y lrs~.o dei medesimi, 
r:aati~u8ndol1a ciroolazi~ne il~uolo pubblioo libero 
d-f. ,~~i. in8,;)m'b1'~ e impedimen'to > ~ 

Ilpr~p~letarl0 :>he lntdrriJmpa,per ~u31siasi ragl:;,­
ne, l e8e~'.l~ione delle opere, ha l' i)bbli~o di fa:.r e8e­
guJ..l'e tutti quei lavori ohe ~ .,. giudizio. : ~:l'j lndee9."'Jl1e 
~\911' e. .tori·hl coorunale, :nault ano neoee:sarie :p9:r elimi 
nare oo"n'"1 o peric.oli per P .lnooluBd.-tl. 9 11 igiene PU:2 
bJ.i3& ed aS91 oul'al'e la. solidità.d~118 ~i oostruìte, 

1n oaso d1 inadempienza il S1nd~/)o potrà ordinare la 
eseol'.zlona Il ·u.ffi~io a tùtte spese del proprietario 9 , 

~~lvs le ~ansioni· previste dalle norme vigenti. ­

Traaco~so un mese dalla si3tema~~one delle opere d! 
~'e oe~9are ogni oooup'-zione di suolo pubblioo ·con mat! 
nale'l ' pcnti e puntellature. ­

http:ro7'1ed.e.ra




TITOLO V 

DISPOSIZIONI PENALI TRANSITORIE E FINALI 

C A P O I 

SORVEGLIANZA EDILIZIA - OBBLIOO DI OSSEBVA1lZA 

DEI BEOOLAlIENTI 

SAlIZIONI ED AWBRDE 

Artioolo 45 

DIRITTO DI ACCESSO AI CANTIERI 

I funzionari e gli agenti inoarioari della oorve­
glianza edilizia hanno inoondizionato diritto di aoo! 
dere in qualsiasi momento dovunque si eseguano lavori 
per 1spesionare tutte le opere soggette alla osserva~ 
za del presente regolamento. 

Artioolo 46 

OSSERVAlfZA DEI REGOLAMENTI 
I lavori di qual~1&si genere non anoora 1niziatia~ 

la data di entrata in vigore del presente regolamento 
sono soggetti alle disposizioni in esso dettate anohe 
se le relative autorizzazioni oisno atnte aooordatè 
sotto lVimpero di disposizioni p~oedentem9nte in vi­
gorEt~ ­

I lavori già 1~~iati in base a permesBi preoeden­
temente ottenuti, potr~~o essere ultimati, ma dovra~ 
110 uniformarsi per la oondotta .alle norme presenti in 
quanto applioabili. ­
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Oltre . alle norme contenute nel presente Regolamento 
nella progettazione, nell'esecuzione e nella gestione 
delle opere edilizie dovranno essere osservate le di­
sposizioni sull'igiene del suolo e dell'abitatooonteny 
te nel regolamento d'igiene comunale e le norme relat; 
ve alla prevenzione dei pericoli d'incendio. ­

A tale proposito mentre si richiamano particolar­
mente le norme dettate nei precedenti articoli 29 e 33 
è fatto tassativo divieto di riporre fieno e paglia e 
altre materie comunque infiammabili nei sottotetti~ ­

Articolo 47 

SANZIONI ED AMMENDE 

Per le contravvenzioni alle disposizioni del prese~ 
te Regolamento, salve le pene speciali che fossero st~ 
bilite da altre leggi e regolamenti, si applica con la 
osservanza delle norme stabilite negli articoli 107 e 
segg. del T.U. della Legge Comunale e Provinciale 3 Ma! 
zo 1934, n. 383, l'ammenda fino a r.. 200.000.Se la co~ 
travvenzione si riferisce ad occupazione di suoloo sp~ 
zio pubblico, ovvero ad esecuzione di lavori vietati o 
per i quali sarebbe occorsa l'autorizzazione comunale, 
l'intimazione del Sindaco porta, di pieno diritto,lfoÈ 
b11go per il contravventore di cessare immediatamente 
dall'occupazione, di desistere dagli atti vietati dem2 
lendo i lavori e rimuovendo gli oggetti e i materiali 
nonchè di provvedere all'immediato ripristino dello st! 
to quo ante restando responsabile pienamente dei danni 
non eliminabili. ­

Se la contravvenzione consiste nella mancata esecu­
zione dei lavori o del mancato adempimento di atti ob­
bligatori, l'intimazione del Sindaco importa di pieno 

http:200.000.Se
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di~itto l 'obbligo dell'eseouziono per il cont ravvontQ 
re. . 

Se la oontr avvenzione é dovuta alla constatatainG! 
sorvanza. delle norme del presente Regolamento o delle 
modalità esecutive fissate nella licenza di costruzi~ 
ne , i l S1ndaA>, in adempimento del l'a plicazione del~ 

l'ammenda di cui al primo comma del presente ar ticolo, 
può ordinare l'immediata 30spensione dei lavori con r; 
serva di adottare, sentito il parere dell a Sezione U~ 
bani stioa ~ Plovve~ b62 ~o Regional e ~ OO. PP. , i 
provvediment:l necessari per la modi fica delle oostrQ­
zionl e la r imenoa in pr istino a spesa del contravve~ 

tore senza pregiud,izio delle sanzioni penali. ­

L' ordine di sospensione cesserà però di avere eff; 
eaci a se entr o tre meai da l la notif i oa i l Sindaoo non 
abbi a adottato ;-;oti fioat o i pr ovvedimenti definiti ­
vi . ­

Se l a oontravvenzione riguarda lavori iniziati se~ 

za la regolare autorizzazi one o proseguiti dopo l'in­
t imazione del a 30spensione, il contravventore é pas­
sibile di arresto fino ad un mese e l'applioazionede! 
l'ammenda f ino a t.200.000 ed ha liobbligo di provv~ 
dere qualora gli venga ordinato, alla demolizi one a 
~uo rischio e spese entro il più breve tempo possibi ­
le, aalva la facoltà del Sindaoo di provvedere d'uff; 
oio a spese del oontravventore a norma del D.L. 22 no ­
vembre 1937, n.2105. ­

I n ogni oaso il Sindaco può dispor re la sospensio­
ne dei servizi di acqua y l uoe e gas ?ras t a ti dal Comy . 
ne al oontravventore e deferire i Tecnioi responsabi ­
l i ai r i spetjivi Cansigli degli Or~tni Professionali~ 
per i provvedimenti del caso. 
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Sono pure salve, in ogni oaso. le faooltà oonoesse 
al Sindaoo dall'art.55 del T,U. della legge oomunale e 
provinoiale 3 marzo 1934 n~ 383. ­

C A P O II 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Artioolo 48 

ADEGU~llmTO AL REGOLAMENTO DELLE COSTRUZIONI 

PREESISTENTI 

Il Sindaoo, per motivi dipubblioo interesse,potrà, 
sentita la Commissione Edilizia e. • SZ? 1 I 8.la Se ­
zione Urbanistioa jzt BI. .a·. te Regionale ~, 

ordinare la demolizione di oostruzioni e la rimozione 
di strutture oooupanti o restringenti le sedi stradali 
ed eseguire a termine delle norme vigenti alI j epooa de ! 
la loro oostruzione salvo il pagamento dell/indennità 
spettante ai proprietari~ ­

La rimozione delle strutture sporgenti sul suolo pu~ 
blioo quali, gradini, sedili esterni, paraoarri j latri 
ne, grondaie, tettoie, sovrapassaggi, imposte di porte 
o di finestre aperte all'esterno eoo. deve essere pre­
soritto, ove non sia. assolutamente urgente ed indiffe­
ribile, in ocoasione di notevoli restauri o trasforma­
zioni degli edifioi o dell~ parti in questione. ­

http:dall'art.55


Articolo 49 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Entro un anno dall'entrata in vigore del presenter! 
golamento le case esistenti, confinanti con spazi pub­
blici che ne siano ancora sprovviste, dovranno provve­
dere alla posa di canali di gronda e dei tubi di scar! 
co delle acque pluviali. ­

Entro tre anni dallo stesso termine potranno essere 
riviste, modificate ed- eventualmente revocare tutte le 
concessioni relative all'oocupazione permanente di sU2 
lo pubblico elargite in base alle precedenti dispos~i2 
ni. ­

Articolo 50 
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLA~urnTQ 

Il presente regolamento entra in vigore dal primo 
giorno del mese successivo alla sua pubblicazione nel­
l'Albo Comunale. ­

Da tale data è abrogata ogni altra disposizione co~ 
trastante od incompatibile con quelle in esso contenute. 

li-----------------.-- ---------------­
. IL SINDACO.---------.----­

gli assessori 

IL SEORm'ARIO COMUNALE 



Approvato dalla Giunta Municipale nella r iunione de l __ 
~____----______ _ _____________D. _ _________________ _____ 

·IL SINDAeO 

L.S. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 

__________________________________in data_________ 19__ 

IL SINDACO 

L.S. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Pubblicato all'Albo Comunale e senza opposizioni. 

Addì _________________ 19_____:.. _____giorno(·)_:...________ _ 


IL SEGRETARIO COMUNALE 







A P P E N D I C E 


A) - PROCEDURA DA SEGUIRE PER OTTENERE L'APPROVAZIO 
NE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO (1) - ­

I) - Inoombenze del Comune -

Soelto lo sohema di regola.mento edilizio(2) il 
Comune dovrà provvedere al -

1) apportare al testo le varianti ed aggiunte 
ohe appaiono opportune per renderlo strettamen­
te aderente alle neoessità oaratteristiohe e in­
tenzioni della comunità cittadina; ­

2) oompletare seoondo i suddetti oriteri lepar 
ti lasoiate in bianoo, riguardanti il programma 
di fabbrioazione (3); ­

3) integrarlo oon una planimetria oomprendente 
l'intero territorio oomunale in soala 1110.000 o 
meglio, se possibile, 1& 5.000 sulla quale siano 
indioate oon diversi oolori le zone in oui si èd! 
viso il territorio a norma dell'art. 34 della Leg 
ge Urbanistioa 17/8/1942 numero 1150 e gli eve~ 
tuali vinooli relativi in oonformità di quanto s~ 
rà stato stabilito nel programma di fabbrioazio­
ne, ­

4) adottare oon delibera oonsiliare il Regola­
mento oosì oompletato ed integrato; 

5) esporre mediante affissione in luogo pubbli ­
00, durante un giorno festivo o di meroato il 



. Regolamento e la Delibera di adozione; 

6) inviare alla Prefettura per l'omo1ogazione la De1~ 
bera di adozione del Regolamento Edilizio e il Regola­
mento Edilizio stesso, ambedue in trip1ioe copia. 

II - Inoombenze della Prefettura ­

La Prefettura, sentito il Consiglio Provinoia1e di 
Sanità ed omologato la delibera di adozione del Rego1! 
mento Edilizio, provvederà a trasmettere l'una e -l'al ­
tra alla Sezione Urbanistica presso il Provveditorato 
Regionale delle OO.PP. (4)" i{,~ ~4, / ­ ' /YQ-"'" . 

III - Incombenze della Sezione Urbanistioa presso 
il Provveditorato cie11e OO.PP. - t..p/- _~4 _..... -r~~ '\ 

La Sezione Urbanistica esaminato il Regolamento proI 
vederà ad ino1trarlo con la delibera ed il proprio pa~ 
rere alla Divisione XXIII, Direzione Generale -Urbani­
stioa ed Opere 19ieniohe del Ministero dei LavoriPub­
b1ioi. ­

IV - Inoombenze de1M1nistero dei Lavori Pubb1ioi ­

La Direzione Generale Urbanistioa.4 OO.II.Div.XXIII 
sentito l'Alto Commissariato Igiene e Sanità curerà al 
l'ammissione del deoreto di approvazione e preYV84erà 
a darne comunicazione al Comune(5). ­

note (1) - I regolamenti Edilizi approvati prima del 

17/8/1942 nOn sono più validi peroh6 in tale data fu 

promulgata la legge Urbanistioa numero 1150 che ne m2 

difioava sostanzialmente l'impostazione. Assai raramen 

te peroiò, sarà suffioiente l'aggiornamentoo Nella qUI 
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si totalità dei oasi oooorrerà la sostituzions oomple­
ta. ­

(2) Gli sohemi di Regolamento Edilizio, oompila­
ti seoondo le norme previste dalla Legge Urbanistioa sQ 
no in oommeroio già pronti. ­

(3) Il programma di Fabbrioazione,presoritto dal 
l'art.34 della Legge Urbanistioa 17/B/1942,n.1150, può 
anohe non essere firmato da un teonioo~ La Sezione Ur­
banistioa presso il Provveditorato Regionale delle 00. 
PP. potrà fornire tutte le notizie ed indioazioni ne­
oessarie per. la oompilazione. ~ 

I 

(4)La Sezione Urbanistioa presso il Provveditor! ) 


to Regionale delle Opere Pubbliohe è il normale oons~­


lente teonioo in materia urbanistioa dei Comuni e del­
la Prefettura, in luogo degli Uffioi del Genio Civile. 


I 

(5) Durante il periodo necessario per l'istruttQ 
ria e l'adozione del Regolamento Edilizio sarà opporty 
no evitare di ooncedere licenze di oostruzione ohe non 
siano conformi alle norme contenute nel · Rogolamento 
stesso ed evidentemente aderenti al programma di fabb~ 
cazione in eSBO contenuto. ­

" . .... 

http:l'art.34
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B) - ELENCO 'DI NOR~m 

attinenti alle discipline URBANISTICA ED EDILIZIA 

I) LEGGI E DISPOSIZIONI URBANISTICHE ­

- Legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 

- D.L. 1 marzo 1945 n. 154 sui piani di ricostruziQ 

ne degli abitati danneggiati dalla guerra; ­

- Legge 27 ottobre 1951 n. 1402 sui piani di rico ­

struzione degli abitati danneggiati dalla guerra; ­

- Legge 20 aprile 1952 n. 524, contenenti modifiohe 

alla legge urbanistica; ­

Legge J novembre 1952 n. 1902 relativa alle mis~ 


re di salvaguardia in pendenza delle approvazioni dei 

piani regolatori; ­

- Legge 9 agosto 1954 n. 640 oontenente (negli art! 

coli 16 e 17) modifiche alla legge urbanistica; ­

- Circolare del Ministero dei LL.PP.12 gennaio 1952 
n. 213 contenente istruzioni per l'applioazione della_ 

legge 27 ottobre 1951 n. 1402; ­

- Circolare del Ministero dei LL.PP. 7 luglio 1954 
n. 2495 contenente istruzioni per la formazione deipi! 

ni regolatori. ­

I-;~ 2 j, Il -. Ils s ~ /1 ),'r;. 

~(.Id" ,I.,r~~ ,a.~ &jj<. ~'fJ t-;,2~ IJ/o'Jiz 
YI /J'o .~ 1_" , ~ 

0
0 
~44-\' 1_/ / t:.-J ~/. 

. . ~ , < ,~ --d/Jt. 2 ~/lo/ If)j-j 

fl- 1ft v l -~~ . ~, ''I1iA.~ JMN~ 

http:LL.PP.12


II) - LEGGI E DISPOSIZIONI di interesse 
URBANISTICO ed EDILIZIO 

PARTE GlmERALE 

ISTRUZIONI E SANZIONI 

-Legge 20 ~rzo 1665 n. 2248 sulle opere pubbliche 
(alle~to p) 

- Testo unioo della finanza locale 14 settembre 1931 
n. 	1175 

- Testo ùn1co delle leggi Comunali e Provinciali 3 
marzo 19J4 n. 383 

- Lèggé'" 21 .agosto 1940 n. 1288 contenente norme r! 
lative alla vigilanza sull'esecuzione dei piani rego­
latori 

- Legge 11 maggio 1942 n. 839 per l'arte negliufft 
ci pubblici 

- D.L. 10 aprile 1947 n.261 per l'attuazione dei pi! 
ni di ricostruzione per gli alloggi ai senzatetto 

- D.L. 2 giugno 1947 n.530 oontenente modifiche al 
T.U. 	 leggi comunali e provinoiali 

- Leg,. 21 ottobre 1947 n. 1250 (art.7 - comma 2) 

- D.M. 16 novembre 1936 (Elenco dei Comuni per i qU! 
li 	aono obbligatorie norme edilizie speciali 
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-D.L.. 10 aprile 1941 n.261 sull'eseouzione dei 
piani di rioostruzione e degli alloggi persenzatetto. 

ESPROPRIAZIONI per oause di PUBBLICA UTILITA' 

- Legge 25 giugno 1865 n. 2359 sull'espropriaziQ 
ne per pubblioa utilità 

- Legge 10 aprile 194Tn.261- . Capitolato sulle~ 
spropriazioni 

- Circolare Ministero' LL.PP. 24 noveinbre 1953 n. 
3534 (Uffioio Legislativo) sull'esproprio delle aree 
fabbricabili 

- Circolare Ministero dei LL.PP. 24 nocembre 1953 
n. 3555 (Ufficio Legislativo) sulle espropriazioni per 
la costruzione di alloggi popolari e relativi ricorsi 
al Consiglio d~ Stato 

NOlliiffi dioarattere PARTICOLARE 

- ' Legge 12 gennaio 1885 n. 2892 sul risanarnento di 
Napoli 

- Leggi speciali di approvazione dei piani regol~ 
tori 

- Leggi speciali per i piani .regolatori di oittà 
terremotate 

Leggi speciali per -il trasfer'irnento di abitati 
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c.<?lpiti da alluvioni 

- Leggi speciali per la costruzione di zone indu­
striali. 

TUTELA MONUMENTALE E PAESISTICA 

- Legge 1 giugno 1939 n.1089 per la tutela delle C! 
se di interesse artistico e storico 

- Legge 29 giugno 1939 n. 1497 sulla protezione de! 
le bellezze naturali e panoramiche 

- R.D.L. 3 giugno 1940 n.1357 (Regolamento della 
legge 29/6/1939 n.1497) 

NORME IGIENICO EDILIZIE 

- R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 ( ~esto Unico delle 
leggi sanitarie 

- Circolare del Ministero degli Interni 20 luglio 
1896 n. 20/900 sull'igiene del suolo e degli abi.tati 
(regolamento del T.U. delle leggi sanitarie) 

. - Regolamento Generale per l'Igiene del Lavoro 14 
~prile 1927 n. 530 
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NORME RELATIVE a costruzioni di ca­

rattere particolare 

SCUOLE 

- R.D.L. 9 maggio 1915 n. 654 sulla costruzione di 
edifici scolastici 

- R.D. 31 dicembre 1923 n. 3125 che modifica ilpr~ 
cedente sulla costruzione di edifici scolastici 

- Regolamento 1 maggio 1925 n.1432·sulla costruziQ 
ne di edifici scolastici 

- RoD.L. 20 maggio 1926 n.1106 contenente norme nUQ 
ve sulla costruzione degli edifici scolastioi 

- D.M. LL.PPo 4 maggio 1925 sulle norme relative ai 
progetti di edifici scolastioi 

- ToU. 5 febbraio 1928 n.577 sull'istruzioneelemeu 
tare e post -elementare contenente norme sull'edilizia 
scolastica 

- R.D. 27 maggio 1940 n.875 contenente norme per la 
compilazione di progetti di edifici scolastici 

A L BER G H' I 

- R.D.L. 12 ottobre 1919 n.2099 sugli alberghi e su~ 
l'ente nazionale per l'incremento delle industrie edi­
lizie 
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- Regolamento 24 maggio 1925 n.1102 sulle oostruzio 
ni alberghiere 

- R.D.L~ 21 ottobre 1937 no 2180 contenente norme 
per la dichiarazione di pubblica utilità delle opere al 
berghiere 

- R.D.L. 8 novembre 1938 n.1908 contenente norme per 
disoiplinare, in deroga ai Regolamenti Edilizi,l'altez­
za degli alberghi 

V A R I E 

- T.U. 25 giugno 1924 n.523 oontenenti norme sulle 
costruzioni lungo i fiumi e torrenti (art.96) 

- Legge 20 dicembre 1932 n.1849 sulle servitù mili­
tari e relativo regolamento 4 maggio 1936 

- R.D.L. 8 dioembre 1933 n.1740 contenente norme su! 
le oostruzioni ai margini delle strade fuori dell'abit~ 
to 

- R.D.L. 10 settembre 1936 n.2216 contenentel'obbl~ 
go della oostruzione di un ricovero antiaereo nei fab­
bricati di nuova costruzione 

- R.D.L. 14 luglio 1937 n.1728 contenente disposi­
zioni sulla concessione di filovie 

- Testo Unico 28 aprile 1938 n.1165 sull' edilizia 
popolare ed eoonomica modificato con 
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- Legge 4 luglio 1941 n.811 e con 

- Legge 25 marzo 1943 n. 290 

- R.D.L. 1 settembre 1938 no1996 contenente dispo­
sizioni sull'impianto di slittovie e sciovie e mezzi di 
trasporto terrestri a funi sanza rotaie 

-R.D.2 febbraio 1939 n~302 per la costruzione di 
impianti sportivi 

- D.C.G.20 luglio 1939 - Approvazione delle istitu­
zioni per le costruzioni ospedaliere 

- R.D. 25 novembre 1940 n.1969 contenente norme su1 
le linee elettriche aeree 

- D.L. 1'2 aprile 1948 n.515 contenente norme per la 
dichiarazione di pubblica utilità dei raccordi ferro­
viari 

NORM8 REGOLAMENTARI per L'ESECUZIONE 

di opere ed~!izi~ 

- R.D.16 novembre 1939 n.2228 contenente norme per 
l'accettazione dei leganti idraulici 

- R.D. 16 novembre 1930 n.2229 modificato con il 

- R.D.19 febbraio 1942 n.310 contenente le norme per 
llesecuzione di opere in conglomerato cementizio sem­
plice o armato 

http:D.C.G.20
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- R.D. 16 novembre 1939 n.223Q-norma per l'uso de l ­
le pozzolane 

- R.D. 16 novembre 1939 n.2231-norme per l'usod9l~ 
le oaloi 

- R.D. 16 novembre 1939 n.2232-norme per l'uso del­
le pietre naturali 

- R.D. 16 novembre 1939 n.2233-norme per l'uso dei 
materiali laterizi 

- R.D.16 novembre 1939 n.2234-norme per l'uso dei 
materiali da pavimentazione 

- R.D. 16 novembre 1939 n.2235-norme per l'uso dei 
mattoni e delle terre refrattarie nelle oostruzioni 

C) - TESTI DI DIVl!LG~~Iq~ URB~ISTICA. 

V.Testa 
Comuni. -

- I Regolamenti Edilizi (Enciclopedia dei 

V.Testa 
Comuni) 

- Il Piano Regolatore (Enoiclopedia dei 

Dodi - Elementi di Urbanistica 

I.N.U. - Piani Regolatori in Italia 

I.N.U. - Esperienze Urbanistiche in Italia 

MOLL.PP. - Orientamenti per l'attuazione della di­
sciplina urbanistioa. ­





I N D I C E 

- A ­

ABITAZIONI •••••••••••• o 

ACQUE ••••••• , •••••••••• 

l\FFISSIONI ••••••••••••• 
ALLINEAMENTI ••••••••••• 
ALTEZZA •••••••••••••••• 

AI~mNDEo •••••• , •••••••• 

AMPLIAMENTO •••••••••••• 

APPROVAZIONE••••••••••• 

AREE••••••••••••••••••• 

ASSITI •••••••••••••••• ~ 

ANALITICO-ALFABETICO 


- oivili,art.14 
- rurali,art.14 - f) 
- pubbliohe, art.38 
- pluviali,deflusso, art. 23 
- provenienti da latrine, a2 

quai , lavatoi, bagni e si ­
mili, art. 31 

- sospensioni di derivazioni 
per le oostruzioni, art.49 

- (v.iscrizioni) - art. 24 
~ delle costruzioni,art. 18 
- massime degli edifici art. 

16 
- minime dei locali di abit~ 

zione civile,art.27 
- dei piani terreni, art. 30 
- per le oontravvenzioni al 

Regolamento, art. 12, 47 
- di industrie art.14 d), 15 

- 4) 
- dell'abitato, art. 14 b ) 

15 - 2) 
- dei progetti da partes del 

Sindaco, art.5 
del oom.provinciale VV.FF. 

- di lotti, art. 5 
- fabbricabili ( reointazioni 

delle) art.44 
- sistemazione - art. 6 - 1) 
- dei cantieri di lavoro art. 

41 

http:civile,art.27
http:rurali,art.14
http:oivili,art.14
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ATTRIBUZIONI • ••••••• - della Commissione Edilizia,o -
art. 6' 

11 'i-"l <)d'I} Hli IV' t '9 io 1); 
- B ­

BALCONI •••••••••••••• - art. 20 

- C ­

CAMINI •••••••••••••••• - art.33 
CANALI •••••••••••••••• - pluviali, art. 23 
CANNE••••••••••••••••• - da fumo, art. 33 
CANTIERI•••••••••••••• - di lavoro, art.40 
CANTINATI ••••••••••••• - art. 21 
CAUTELE••••••••••••••• - da osservarsi per l'esecu­

zione dei lavori, art.40-41 
C~!ENTO ••••••••••••••• - armato, art.13 
CERTIFICATI •••• o••• o•• - di abitabilità, art.13 
CISTERNE•••• • ••••••••• - delle case rurali,art.34 
COMMISSIONE < • . • • •••••• - comunale edilizial 

attribuzioni, art. 6 
composizioni, art. 5 

COMPITI ••••••••••••••• - della commissione edilizia, 
art.6 

COMPOSIZIONI.......... della commissione edilizia, 
art.5 

CONS~RVAZIONE••••••••• - dei monumenti d'arte e dia~ 
tichità, art. 31 

CONTRAVVENZIONI ••••••• - art.41 
CONVOCAZIONE.o •••••••• - della commissione edilizia, 

art.5 
CORRIDOIo ••••••••••••• - art.26 
CORTILI ••••••••••••••• - delle case ci~li, art.26 
COSTRUZIONI •••••••••• o - che devono sorgere:a distan­

http:rurali,art.34
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za dal confine stradale, 

art.15 

sul confine stradale,art. 

8 


- esistenti:adeguamento al 
regolamento, art.20 

- in cemento armato, art.13 
- pericolanti, art.35 
- rurali, art,34 

CRITERI •••••••••••••••••• - di misurazione dell'alte~ 
za degli edifici, art.17 

CUBATURA ••••••••••••••• )~ - dei locali di abitazione 
civile, art. 27 

CUCINE. e••••••••••••••••• - art. 28 

- D ­

DECORAZIONI •••••••••••••• - degli edifici,art. 21- 24 
DECORO.o ••••••••••.••••• o. - degli edifici art. 19- 21 
DEFLUSSO ••••••••••••• ~ •• o - delle acque pluviali,art. 

23 
DELIBERAZIONI •••••••••••• - della commissione edilizia 

art.6 
DENUNCIA••••••••••••••••• - scoperte o rinvenimentidi 

interesse storico o art! 
stico, art.37 

- ultimazione dei lavori ,art. 
13 

DEPOSITO •••••••.••••••••• - materiali di rifiuto, art. 
42 

DIMENSIONI ••••••••••••••• - minime dei corridoi,art.28 
- minime delle finestre del 


le case civili, art. 27 

.. minime delle finestre del·' 


http:corridoi,art.28
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le case rurali, art. 34 
DIMENSIOUI ••••••••••• - minime delle scale, art.29 
DIREZION:6•••••••••••• - dei lavori in cemento armato, 

art. 13 
DISEGNI •••••••••••••• - da allegare alla domanda di cQ 

struzione, art. 3 
DISnIP-:I:GNI. • • • • • • • • •• - art. 28 
DISPOSIZIONI ••••••••• - transitorie, art.49 
DOCCE•••••••••••••••• - di gronde, art.23 
DOMANDA •••••••••••••• - di costruzione, art. 2 

- di ocoupazione s.uolo pu~blico, 
art.36 

DURATA ••••••••••• • ••• - della licenza di costruzione, 
art.8 

- E ­

EDIFICI.............. altezze massime, art.16 

- decoro, art.19 

di pregio artistico e storico, 
art.3 

- industriali o commerciali,art. 
3 

- pericolanti, art.35 
- rurali art.34 

EFFETTI •••••••••••••• - delle licenze di costruzione, 
art.8 

ZLABORATI •••••••••••• - tecnici (firma degli) art. 3 
ENTRATA••• e •••••••••• - in vigore del Regolamento,art. 

50 
ESECUZIONE.o ••••••••• - dei lavori,art. 11 



- F ­

FABBRICATI••••••••••••••• 
FINESTRE•••• ~ •••••••••••• 

FIRMA.................... 


FOCOLAI •••••••••••••••••• 
FORMAZIONE••••••••••••••• 

FORNI••••••.••••••••••••• 
FUMAIOLI••••••••••••••••• 
FUNZIONI ••••••••••••••••• 

- G ­

GABBIA••••••••••••••••••• 
GABINETTI •••••••••••••••• 
GRONDAIE••••••••••••••••• 

- I ­

IMPIANTI ••••••••••••••••• 

INCENDIo ••••••••••••••••• 

INCOMPATIBILITA' ••••••••• 

- (v.EDIFICI e COSTRUZIONI) 
- dei locali di abitazione 

civile, art.27 
- delle case rurali,art. 34 
- delle latrine, art. 28 
- delle scale, art. 29 

dei progetti tecnici,art. 
2 

- delle domande di costruziQ 
ne , art.2 

- art. 33 
- dei cantieri di lavoro,art. 

40 - 41 - 42 - 43 
- art.33 
- art.33 
- della Commissione di Edili 

zia, art.6 

- delle scale,art.29 
- v.latrine 
- art.23 

- igienici,art.28 
- industriali, art.14,15 
- (prevenzione degli)art.33, 

46 
- fra i membri della Commi­

sione Edilizia, art.5 

http:degli)art.33
http:igienici,art.28
http:scale,art.29
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INDICATORI • • •• • • •• •• • • - stradali,art. 21 
INDUSTRIE••••••••• • ••• - art.14,15 
INIZIO ••• • •••••••••••• - dei lavori, art.10 
INOSSERVANZA •••••• • ••• - del Regolamento~art.9,41 
INSEGNE••••••••••••••• - art.24 
INTERRUZIONI •••••••••• - stradali, art~42 
INTONACI. •• • •••••••••• - degli edifici civili,art. 19 1 

21 
- dei locali delle case rurali, 

art.34 

- L -

LUNGHEZZA............. minima degli 'sbocchi su spazi 
pubblj,ci, art.18 

- dei corridoi, art.28 
- delle scale, art.29 

LATRIN~ •• • ••••••••.••• - delle abitazioni : 
civili, art.28 
rurali, art. 34 

- sporgenti e visibili, art. 20 
LICli.'NlA ••••••••••••••• - di abitabilità delle nuove co 

struzioni, art.13 
- di costruzione art.1 
- di occupazione del suolo pub­

blico, art. 36 
- prefettizzia di uso della cQ 

struzione per lavori in ceme~ 
to armato, art Q13 

LIVELLO • • •••••••••••••.. 	(punti fissi di linee e di li:. 
vello) ,art. 10 

LOCALI •••••••••••••••• 	- abitabili,requisiti,art. 27 
- di abitazioni rurali,art.34 
- ~i uso pubblico e collettivo , 

art .30 

http:rurali,art.34
http:stradali,art.21
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- igienici,art.29 

- M ­
:MANUTENZIONE•••••••••••••• - edifici, art.35 
MARCIAPIEDI ••••••••••••••• - art.21 
MATERIALI ••••••••••••••••• - di rifiuto,(sgombero di) 

art.42 
MEMBRATURE•••••••••••••••• - in cemento armato,art.13 
MONUMENTI. • • • . • • • • • • • • • • •• - artistici ed antichi,a;tt. 3 
MURI •••••••••••••••••••••• - dei pozzi neri, art. 31 

- di cinta, art.21 

- N ­

NOMINA •••••••••••••••••••• - della Commissione Edili ­
zia, art.5 

NlJt1ERI. • • • . • • • ••••• o • • o o •• civici, art.21 

- O ­

OCCUPAZIONE••••••••••••••• 	- suolo pubblico, art.36 
OPERE••••••••••••••••••••• 	- di demolizione, art.42 

- in cemento armato,art.13 
- soggette ad autorizzazio­

ne,art.1 
ORDINE•••••••••••••••••••• - di sospensione dei lavo­

ri,art.11,47 
OSSA•• .••••••.•••••••••••••• - umane, art.37 

- P ­

PAVIMENTI ••••••••••••••••• - degli edifici rurali,art. 
39 

PERMESSO •••••••••••••••••• - di abitabilità, art. 13 

http:armato,art.13
http:armato,art.13
http:igienici,art.29
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PIAs'rRINE. • • • • • • • • • • •• 
PLUVIALI•••••••••••••• 
PONTI ••••••••••••••••• 

POZZI ••••••••••••••••• 

PREVENZIONE••••••••••• 
PROGETTI •••••••••••••• 
PROGRAMMA. • • • • • • • • .. • • • 
PROSPETTI ••••••••••••• 

- Q ­

QUOTE••••••••••••••••• 

- R ­

RECINZIONI •••••••••••• 
RIFERImENTO. • • • • •• •• •.• 
RIFINITURE•••••••••••• 
RILASCIO •••••••••••••• 

RINNOVAZIONE•••••••••• 

RINVENIMENTI •••••••••• 

RIUNIONI •••••••••••••• 

- di idranti, art. 21 
- oanali art.23 
- di servizio dei oantieri,art. 

41 
- ohiari delle oase rurali,art. 

34 
- neri delle oase oivili,art.31 
- inoendi, art.33,46 
- di lavori, art.3 

di fabbri cazione, art. 14, 1 5 
- di rifiniture,art.19,21 

- di livello delle oostruzioni, 
art.10 

- aree scoperte,art.21 
- ossa umane, art. 37 
- dei prospetti,art.19,21 
- delle lioenze dia 

abitabilità, art.13 
costruzione, art.7 

- tinte e intonaci degli edifi­
ci,art.19,21,25 

- di presumibile interesse sto­
rico o artistico, art.37 

- della Commissione Edilizia,art. 
6 

http:scoperte,art.21
http:oivili,art.31
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- s ­
SANSIONI, •••••••••••••••• ~ per le contravvenzioni, 

art.47 
SCALE•••••••••••••••••••• - art.29 
SCARICO •••••••••••••••••• - acque di rifiuto, art. 23 
SCOPERTE••••••••• 3d •••••• di presumubile interesse-

storico o artistico,art,37 
SEGNALAZIONI.~ •••••••••• o - stradali, art~21 
SEMINTERRATI . .. ........... - arto27 
SGOMBERO o - materiali di rifiuto, art~ 

42 
SMALTlMENTO.~ ••••••••••• ~ - acque di rifiuto, art. 23 
SOSPENSIONE•••••••••••••• - dei lavori per ordine del 

Sindaco,art. 47 
SPORGENZEH ••••• u, ...... .. delle facciate,art.20 
STALLE•••• , •••••••••••••• - art.34 
STRUTTURE, ••••••••••••••• - in cemento armato,art. 13 
SUPZRFICIE••••••••••••• •• - illuminazione delle fine­

stre dei locali di abita­
zione civile, art.27 

- T ­

TABELLE•••••••••••••••••• ,- indicanti i nomi delle vie, 
art.21 

TENDE~ ••••••••••••••••••• - delle finestre delle case 
e dei negozi,art. 39 

TINTE. oo ••••••••••••••••• - degli edifici,art.19,21 e 
nPI ' l-PElJ 2; _ 25 Dr/. 15 b tI,"W B 
TRASPORTO •••••••••••• ,~ •• - materiali, art.42 
TUBI. • • • • • • • • • • • • • • • • • • •• <' di camino, art. 33 
PLUVIALIu................ art.23 

http:facciate,art.20
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- u ­
UTILIZZAZIONE••••••••• - degli edifici ( licenza di ! 

bitabilità), art.13 

- V ­

VALIDITA' ••••••••••••• - delle licenze di costruzio­
ne art.8 

VANI •••••••••••••••••• - scale art. 29 
VERBALI ••••••••••••••• - di liberazione della Commis­

sione Edilizia,art.6 
VIGILANZA••••••••••••• - dei lavori, art.11,45 

- Z ­
ZOCCOLO••••••••••••••• - art.20 
ZONE•••••••••••••••••• - di fabbricazione,art.14 

APPROVAZIONI E PUBBLICAZIONI 

1) - Approvato dalla giunta Municipale 
con deliberazione n. _____________in data____________ _ 

2) - Approvato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. ____________in data_____________• 

3) - Pubblicato all'Albo Pretorio il giorno(').____•• 
addi ===_.====== ___ = ________________ e 

4) - Approvato dal G.P.A.in seduta del.....__.n. _____ 
5) - Pubblicato all'Albo Pretorio per 15 giorni cons~ 
cutivi dal al 

(,) Festivo o di mercato 

http:G.P.A.in
http:fabbricazione,art.14
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data____________n. ________ come da comunicazione della 
Prefettura di _________________1n data_________________ 
n _______________ (art."Legge 17 agosto 1942,n.1150 ll ) 

7) Pubblicato allfAlbo Pretorio per 15 giorni consecu­
tivi dal ___________________al ________________________ 
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Art.15 
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- Evacuazioni delle acque luride ••••• " 49 
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:- 50 
' ­
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